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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


H Per l'esistenza delle forze de¬ 
mocratiche questo Blocco è una 


necessità". 


(Dal discorso di Togliatti al Planetario) 
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UNA GRANDE TAPPA DELLA CONTROFFENSIVA DEL POPOLO LAVORATORE 

Per la libertà, il lavoro e la pace 


è sorto il Fronte democratico popolare 

, • 

. i 1 

Il compagno Toglialli porla il saluto e l’adesione del P.C.I. -1 più autorevoli esponenti della cultura 
naz/ona/e, dei sindacati, dei partiti democratica dei movimenti e degli organismi di massa 
presenziano l’Assemblea costitutiva - Un Congresso nazionale fisserà il programma del Fronte 


La solenne affermazione di unità 
all’Assemblea del Planetario 


Il grande Fronte democratico di 
popolo per la libertà, la pace e il 
lavoro ai è costituito domenica a 
Roma nella cala del Planetario. E’ 
questo il coronamento dei grandi 
movimenti di massa che nelle scor¬ 
so settimane hanno mobilitato in 
tutta Italia milioni di lavoratori e 
che. nel Congresso dei Consigli di 
gestione, nella Costituente della 
Terra, n*l Congresso democratico 
del Mezzogiorno e in quello del tre¬ 
mila Comuni democratici hanno fis¬ 
sato gli obiettivi che è necessario 
realizzare per rinnovare profonda¬ 
mente il paese. Centinaia di rap¬ 
presentanti del movimenti di maa- 
ea, dei partiti, delle associazioni « 
degli organismi democratici, per- 
Bonalltà politiche, rappresentanti 
della cultura, studiosi, stipavano 
domenica la piccola sala, per por¬ 
tare la loro immediata e personale 
adesione ai nuovo fronte di lotta 
. r.el quale, tutte le forze sane del 
paese sono confluite. Anche nume¬ 
rosi esponenti del partito repubbli¬ 
cano erano in sala: più tardi por¬ 
teranno tra gli applausi dell’assem¬ 
blea la loro personale adesione al 
Congresso. 

Telegrammi 

da tutte le provincie 

Ininterrottamente, durante le 
quattro ore del lavori, il compagno 
Longo ha letto dal tavolo della pre- 
«idenza 1 telegrammi di adesione 
giunti da tutte le provincie d’Italia, 
dagli organismi di massa come 
l’U.D.I., le associazioni femminili 
e giovanili, le associazioni combat¬ 
tentistiche, dei reduci e dei mutila¬ 
ti, gli organismi assistenziali, da in¬ 
tellettuali, professionisti, tecnici, 
deputati, sindaci. 

All’inizio della seduta Longo, 
Morandi, Cacciatore. Pace, Grieco, 
Molè, Floriano del Secolo, Ce¬ 
rabona, Sereni, Sq^^imarro, Amen¬ 
dola, Alvaro, Sansone, Gasparotto, 
Grazia e Cerreti vengono chiamati 
al tavolo della presidenza. 

Longo apre i lavori 

Quindi, tra un grande applauso, 
ha per primo preso la parola il 
compagno Longo, il quale riassu¬ 
me brevemente i compiti del con¬ 
vegno: dare vita a un grande orga¬ 
nismo unitario capace di trasportare 
*ul piano politico generale tutte le 
rivendierzioni poste nei grandi 
congressi di Bologna, di Milano, 


Napoli e Firenze, e in generale ca- deve essere mantenuto, perchè non 


pace di unire, al di sopra dei mo¬ 
vimenti specifici già sorti e in con¬ 
formità dei voti da questi movi¬ 
menti espressi, tutte le forze sane 
della democrazia italiana nella lot¬ 
ta per il rinnovamento sociale e 
politico del paese. 

Parla Morandi 

Dopo di lui è Morandi che parla 
brevemente per indicare quelle che 
sono state le esperienze sorte dai 
vari congressi. «La lotta par la de¬ 
mocrazia in Italia — egli dice_ha 

per obiettivo una riforma di strut¬ 
tura, cd il Fronte popolare deve 
sorgere da questo fondamentale 
obiettivo: non è il fronte dunque, 
un raggruppamento elettorale, ma 
un'organizzazione delle forze inte¬ 
ressate alla pace, al lavoro e alla 
libertà degli italiani». 

L’on, Grazia porta quindi l’ade¬ 
sione della Lega delle Cooperative, 
subito seguito al .microfono dall’on. 
Bruni, del Partito Cristiano Sodale, 
accolto da un caloroso applauso 
dell’Assemblea. 

E* quindi la volta dell’on. Molè 
che dopo un Inizio polemico rivol¬ 
to contro coloro che giustificano la 
propria assenza dal Fronte con la 
accusa ch’esso non sarebbe — ma 
non si sa perchè — « democratico », 
chiede che due siano gli obiettivi 
fondamentali del Fronte: dare un 
contenuto alla Repubblica, con le 
riforme radicali della struttura eco¬ 
nomica e sociale del paese, e sosti¬ 
tuire alla attuale classe dirigente, 
egoista, chiusa e cieca agli interessi 
nazionali, una nuova classe diri¬ 
gente. 

Il taluto a Terracini 

A questo punto l’Assemblea sa¬ 
luta, in piedi, l’ingresso nella sala 
del compagno Terracini. Presidente 
dell’Assemblea Costituente. Terra¬ 
cini prende subito posto al tavolo 
della presidenza. 

Di nuovo Rii oratori ri succedono 
poi al micirofono con ritmo acce¬ 
lerato. 

Un rinnovato applauso saluta il 
segretario del Partito socialista Le¬ 
lio Basso. Egli sottolinea come 11 
Fronte delle forze democratiche 
sorga mentre viene promulgata la 
Costituzione, la quale contiene un 
impegno preciso perchè sia resa 
effettiva la partecipazione diretta 
dei lavoratori alla vita politica del¬ 
lo Stato. E’ questo un impegno che 


si può difendere la democrazia, 
consolidarla e rafforzarla se essa 
non è basata sulle forze del lavoro. 
Per questo oggi — egli conclude — 
chi si esclude dal fronte democra¬ 
tico, si esclude in realtà dalla de¬ 
mocrazia. 

Maria Maddalena Rossi porta 
quindi al Fronte democratico l’ade¬ 
sione delle grandi masse femmini¬ 
li italiane desiderose di pace e un 
migliore avvenire; dopo il saluto 
del prof. Floriano del Secolo 
che accolto da un caloroso applau¬ 
so ricorda al congresso la grande 
battaglia che ancora deve essere 
combattuta per redimere il mezzo¬ 
giorno, e dopo la ferma accusa di 
tradimento rivolta dal repubblicano 
avv. Ciampa alla Direzione del suo 
oartito, la presidenza dà la parola 
ài compagno Togliatti. Un grande 
applauso accompagna al microfono 
11 segretario generale del Partito 
comunista che subito prende a par- 
(Continua fn 3. pagina 1. colonna) 


Il testo della mozione conclusiva 


Ecco il testo della mozione ap¬ 
provata domenica al termine 
dell’Assemblea costitutiva del 
Fronte democratico di popolo 
per la libertà, il lavoro e la pace: 
■ I rappresentanti del movi¬ 
menti, delle associazioni, dei 
partiti e degli organismi demo¬ 
cratici, riuniti in assemblea in 
Roma il 28 die. 1947; riconosciu¬ 
ta la comunanza degli obiettivi 
e dei metodi della iniziativa po¬ 
polare volti al consolidamento e 
allo sviluppo delle istituzioni de¬ 
mocratiche; constatato che solo 
una partecipazione organizzata» 
permanente ed effettiva delle 
masse popolari alla soluzione 
dei problemi nazionali può ga- 
’ rantire il Paese dai ritorni of¬ 
fensivi di quelle forze che già 
una volta hanno condotto l’Ita¬ 
lia alia catastrofe, e che oggi si 
sono riconsolidate al Governo e 
nell’apparato sfatale; 

denunciano le manovre di di¬ 
visione fendei.ti ad affermare 

Aifeasas sa.; . .r r i' in '■"•rii 1 


nel Paese un monopolio conser¬ 
vatore e ad escludere da una fe¬ 
conda attività costruttiva quelle 
forze popolari senza la cui atti¬ 
va partecipazione l’Italia non 
potrebbe essere ricostruita e 
rinnovata; 

riconoscono che il compito di 
una effettiva difesa della demo¬ 
crazia • delle stesse più ele¬ 
mentari condizioni di vita del 
nostro popolo può essere oggi 
assolto solo con una urgente 
realizzazione di profonde rifor¬ 
me strutturali che, abbattendo 
le basi economiche e sociali del 
fascismo, debbono liberare l’I¬ 
talia dallo strapotere di mono¬ 
poli industriali, bancari, terrie¬ 
ri e speculativi; 
constatato che gli obicttivi 
specifici già precisati nelle mo¬ 
zioni del Congresso dei Consigli 
di gestione e delle commissioni 
interne del congresso democra¬ 
tico del Mezzogiorno, della Co¬ 
stituente della Terra, del con¬ 


gresso dei comuni democratici e 
dalla Lega delle cooperative esi¬ 
gono, per la loro piena realizza¬ 
zione, una più larga azione poli¬ 
tica volta all’effettivo rinnova¬ 
mento democratico del Paese; 

deliberano di riunirsi in un. 
grande Fronte democratico di 
popolo per la libertà, il lavoro 
e la pace, capace di organizzare 
h sviluppare sul piano democra¬ 
tico il nuovo slancio di lotta del¬ 
le masse popolari; 

invitano tutte le organizzazio¬ 
ni, le associazioni, gli organismi 
e gli enti democratici ad ade¬ 
rire a tale fronte; 

impegnano la presidenza del¬ 
l’Assemblea a costituirsi in Co¬ 
mitato di organizzazione del 
Fronte aggregandovi i rappre¬ 
sentanti delle associazioni ade¬ 
renti e ad elaborare un preciso 
programma ché verrà sottopo¬ 
sto alla approvazione di un Co- 
gresso largamente rappresenta¬ 
tilo ». 




I COMUNISTI DELLA CA PITALE CHIAMANO IL POPOLO ALL ’UNITA’ E ALLA LOTTA 

Roma non sarà una colonia 

delle 200 famiglie e della finanza vaticana 


Adesioni di personalità 

di movimenti ed associazioni 


Lo spezio limitato retili» imonjsi- 
b ile pubblicare le centinaia di ade¬ 
sioni, clic movimenti, organismi, ca 
sedazioni democratiche, c personalità 
politiche e detta cultura hanno in¬ 
viato al grande Fronte di popolo per 
la libertà, il lavoro c la paca, costi¬ 
tuito domenica a Roma. 

Ne diamo solo alcune ira le prin¬ 
cipali nell’ordine in cui sono p crv* 
nute alla presidenza: 

l’on. Lussu. lo scrittore £oui*mpet- 
lt, l Fronti già costituiti del Veneto, 
di Terni, di Torino, di Chicti, di 
Sesto S. Giovanni, la Confederazione 
dei perseguitati politici, l’Unione per 
Il soccorso all’Infanzia. la Federazio¬ 
ne dei sinistrati di guerra. FAssoch- 
donc donne capojanngha. ti Centro 
economico per la ricostruzione, Rullio, 
ne inquilini e senza tetto, FARI, lo 
on. Berlinguer, gli ov.li Pcrtini, Fa- 
ralli, Musotto a Fausto Cullo, ti pro¬ 
fessor Gustavo Bontadini, dell’Uni¬ 
versità cattolica del Sacro Cuore; l 
prò//. Businco. Branca. Fortunali. O- 
Itvo, Segre, Torelli, Villa, dcll’Uni- 
Vlenità di Bologna: i snidaci di Torre 
Annunziata e di Ccrstcl’.amzrc; il di¬ 
rettore della Navalmeccanica di Na¬ 
poli; i sacerdoti Ciccarclli di Mcrii- 
nella. e Bellucci, dell’ASPI di Nc- 
so:i; i proif. Cacciopoli - e Cortese, 
dell’Uni tersità di Napoli; lo scultore 
Gatto c il pittore Giordano. ■ - - 


La relazione di Piatoli al Congresso della ledertisiotie Romana del PCI - Rafforzamento 

u 

dell’alleanza fra i lavoratori di città e di campagna -1 discorsi di Massini e di /V. Spano 


Artisti c scrittori 

Gli scrittori, pittori, mus.asli. at. 
tori e registi del cinema BirolU. Mùr- 
lotti, D’Amico, Ginzburg. Pavese. Le. 
vi, Balbo. Cantoni. Della Volpe. Lu¬ 
porini, Banfi, Massolo, Cantinieri, 
Guttuso. Mzfat. Puccini, Saazogno, 
Mazzzcurati, Leonardi, Votto. Turcc- 
to, Vcugclli, Purificato. Sanlangclo, 
i Franchino. Bigiarctti. Masino, Taddct. 
| Zapattini. De Benedetti, Mescette, D» 
Grada, Vittorini. Bilenchi, Ferrata, 
Mila, RossciUni, Visconti, Pandolfim. 
De Scntis, Guerrieri. Vergano, Ger¬ 
mi, Giacchetti, Stoppa. Solaroli. Lau¬ 
di. Girotti, Duse. Michi. Amidci. Sta- 
rccc-Sainati, Veneroni. 

Da Genova panno inviato la loro 
adesione il dirigente nazionale 
movimento federalista europeo, il sa 
cordale Andrea Gazzcro. l ave. Cime 


Domenica si è iniziato nell’Aula 
Magna dell’Università di Roma il 
UI Congresso della Federazione 
Comunista Romana. L’Aula, capa¬ 
ce di contenere oltre 2.500 perso¬ 
ne. appariva gremita di delegati 
della città e della provincia. Nel¬ 
la galleria aveva preso posto una 
gran folla di cittadini. Numerosis¬ 
simi i partigiani. Sul palcosceni¬ 
co, dietro il tavolo della presiden¬ 
za. spiccavano, illuminate dai ri¬ 
flettori, le bandiere rosse delle sp¬ 
ioni romane e dell’Agro, i pitto¬ 
reschi simboli araldici dei rioni 
popolari della Capitale. Una gran¬ 
de scritta lungo le balconate con 
la parola d’ordine: « Per la pace, 
Tindioendenza e il lavoro: tutto il 
popolo romano nel Fronte demo¬ 
cratico! ». 

Alle ore 10 Cesare Massiru. a 


nome del Comitato federale uscen¬ 
te dichiara aperta la seduta. Egli 
rivolge un saluto commosso a quan¬ 
ti sono caduti e lottano per la li¬ 
bertà c in primo luogo al valoro¬ 
so popolo greco e alla memoria 
del compagno Gramsci. Una gene¬ 
rale ovazione accoglie le sue pa¬ 
role; i delegati e il pubblico in pie 
di, applaudono a lungo. L'oratore 
passa quindi in rassegna i succes 
si conseguili dai comunisti roma¬ 
ni nella lotta contro la cerchia rea¬ 
zionaria che avvolge la Capitale e 
conclude tra libranti applausi au¬ 
gurando che le forze del lavoro 
facciano di Roma la città più de¬ 
mocratica e repubblicana d’Italia. 

Alla presidenza vengono quindi 
nominati i compagni Togliatti. Lon¬ 
go. Secchia, D'Onofrio, Massini. 
Natoli, Brandani. Nannuzzi. Ingrao, 


LE FORZE DELLA GRECIA LIBERA ALL’ OFFENSIVA 

L’Esercito democratico penelra in Koniza 


I reparti repubblicani in saldo possesso del ponte di Borozani -Intere 
popolazioni si rifugiano nella Grecia lìbera per sfuggire al terrore fascista 


ATENE, 29. — L'Esercito De-itore Vcnizelos per mettere * fuo- 
mocratico greco ha occupato il ri legge il partito comunista e 
Quartieri sud occidentali della cit-! tutte le organizzazioni democra- 
ta di Koniia e attualmente lai fiche, da moìic torte della Gre- 
battaglia infuria nel centro dcìlaicia vengono scanalati movimenti 

- 'della popolazione che si dirige 

verso le zone della Grecia libe¬ 
ra. Numerosi esponenti democra¬ 
tici sono fuggiti da .-Itene in que- 


*c:ttà stessa. 

Radio « Grecia libera » in/or¬ 
ma in una sua trasmissione che 
« i combattimenti nella zona Gia- 
nina-Konita si sviluppano favo¬ 
revolmente per i reparti demo¬ 
cratici mentre l’esercito di Atene 
appare sconcertato dalla mano¬ 
vra del nostri reparti ». n comu¬ 
nicato di radio Grecia libera co¬ 
si contìnua « Il ponte di Boura- 
rani nodo strategico di grande 
importanza è ora saldamente in 
possesso delle forze dell’esercito 
democratico ». 

Mentre la situazione militare xi 
•rolue disastrosamente per t fa¬ 
scisti di Atene, Tsaldaris ed i 
tuoi complici tentano con ogni 
mezzo dì stringere in una morsa 
di terrore il popolo greco che nel¬ 
la quaM totalità, compresi anche 
larghissimi strati della piccola 
borghesia, riconosce nel governo 
democratico il solo governo legit¬ 
timo della Grecia , e vede al con¬ 
trario nei quisling di Atene i ser¬ 
vi dello straniero. 

In realtà, malgrado la repres¬ 
sione • oofcrnatiua > che è ricorsa 
persino alla riesumazione di un 
•occhio decreto del '29 del ditta¬ 


sti ultimi giorni cd è probabile 
che altri li seguiranno nei prossi¬ 
mi giorni. 

Un commento della Pravda 

Analizzando questa situazione 
la c Pravda » scrive oggi: 

'Uinestinguibìlc, profondo amo¬ 
re del popolo greco per la liber¬ 
tà e l'indipendenza trova espres¬ 
sione nel consolidamento delle 
forze democratiche in Grecia con¬ 
tro cui sono fallite tutte le misu¬ 
re prese dal governo fantoccio 
di Atene per la loro eliminazio¬ 
ne con le armi. Né i tre anni del¬ 
l’intervento americano, né le be¬ 
stiali atrocità della polizia fasci¬ 
sta e della cricca militare cqui- 
paggiata con armi straniere, han¬ 
no ottenuto alcun risultato nella 
lotta per piegare il popolo greco 
che continuerà a combattere per 
l’indipendenza nazionale . del 
Paese. 

Le unità parugianc si sono svi¬ 
luppate nell’Esercilo Democratico, 


il cui comando ha saputo rior¬ 
ganizzare la vita nelle zone libe¬ 
rate su nuovi basi democratiche. 

Gli invasori anglo-americani ri¬ 
fiutano di riconoscere la portata 
c la potenza del movimento popo¬ 
lare di liberazione in Grecia. Es¬ 
si .vogliono dei fantocci che pos¬ 
sano aiutarli nella costituzione in 
Grecia di basi militari contro le 
nuove democrazie. Secondo la 
Agenzia - Reuter », gli ambienti 
politici di Londra hanno afferma¬ 
to che la creazione del Governo 
provvisorio democratico » è in re¬ 
lazione con i recenti scambi di 
visite ufficiali tra Belgrado, So¬ 
fìa e Tirana ». Tali affermazioni 
di carattere provocativo sono sta¬ 
te immediatamente sfruttate e 
diffuse dalla stampa reazionaria 
che dimostra particolare zelo nel- 
l’inventare che il governo demo¬ 
cratico di Markos non risiede an¬ 
cora sul territorio greco. Per que¬ 
sto motivo — secondo l’opinione 
degli organi reazionari — * deb¬ 
bono essere prese misure »... da 
parte degli Stati Uniti. Tale inso¬ 
lente richiamo all’intervento ame¬ 
ricano è stato immediatamente 
ripreso dai giornali americani. Il 
« New York Times » sollecita mi¬ 
sure per la autodifesa »... in con¬ 
formità con la Carta dell'ONU. 
E’ ben noto, comunque, che l’ONU 
non dà ad alcuno il diritto di in- 


Turchi. Molinari, Nadia Spano. Ur. 
bani, il compagno Tercuzi di Pi- 
sonir.no — che ha capeggiato il 
movimento per l'occupazione delle 
terre incolte — la medaglia d'oro 
compagno Capponi. ì compagni 
Scontrini. Curto, arrestato in occa¬ 
sione dello sciopero generale e tut¬ 
tora detenuto e il consigliere co¬ 
munale Montesi. già appartenente 
alla D. C. 

Dopo la nomina della presiden¬ 
za. il compagno Berlinguer del P. 
S. I. sale sul podio. Egli porta il 
saluto dei socialisti c. in partico¬ 
lare, degli appartenenti all’ex Par¬ 
tito d’Azionè a questo Congresso 
che vede « comuni speranze e co¬ 
muni certezze di vittoria ». 

E’ poi la volta del compagno Al¬ 
varo Lopez che a nome del Parti¬ 
to Comunista Spagnolo e della Gio¬ 
ventù socialista unificata reca l'au- 
.-picio che la lotta condotta dalle 
forze democratiche italiane si con¬ 
cluda vittoriosamente. 

Alle 10 e 45, sale alla tribuna il 
compagno Natoli, segretario della 
Federazione Comunista Romana. 

La relazione di Natoli 

I! compagno Natoli inizia la sua 
relazione ricordando come il Con¬ 
gresso romano del P.C.I. abbia avu¬ 
to inizio in realtà oltre due mesi 
or eono con le prime assemblee di 
cellula e di Sezione: quando cioè in 
tutta l'organizzazione romana, che 
conta oggi circa SO mila militanti, 
ri è iniziata quella larga discussio¬ 
ne a cui hanno partecipato migliaia 
di lavoratori, e che troverà la sua 
conclusione in questi tre giorni di 
lavoro ufficiale del Congresso 
« Ci siamo riuniti qui — prosegue 
il compagno Natoli — per raccoglie¬ 
re in questo memento tutte le no¬ 
stre energie e per indirizzarle alle 
dure lotte che attendono il nostro i 
Partito nell'anr.o prossimo 
L'anno che sta per aprirsi è l’an¬ 
no che segna il centenario del 1348, 
fli quel 1848 memorabile non sol¬ 
tanto perchè in quell’anno si affer¬ 
marono per la prima voita le grandi 
lotte del nastro Risorgimento, ma 
perchè fu in quell’anno, che sotto 
la guida e l’incitamento di Carlo 

e accusato di « assassinio J^ Iarx e ^ Federico Engels, le aspi- 
■ razioni di libertà, di giustizia so¬ 
ciale e di indipendenza dei popoli 
dovevano trasformarsi, attraverso 
sanguinose lotte, in quella forza 
dell’unità del lavoro, che è il Co¬ 
muniSmo ». 

Dopo aver esaurientemente passa¬ 
to in rassegna 1 fattori che hanno 
portato gH'inasprirr.ento della lotta 
politica — scissione socialista offen¬ 
siva del grande capitale americano 
e del Vaticano, formazione dei due 
governi neri — Natoli mette in ri¬ 
lievo la grande importanza che ha 
in tutto il Paese la lotta che con¬ 
ducono nella capitale i comunisti di 
Roma e della provincia * come 
questa ai presenti a Roma partirò- 


tcrvenire tanto meno con le ar¬ 
mi negli affari interni di qualun¬ 
que Paese ». 

DICIIIAR AZIONI ALL’O.N.r. 

Orlando é~Marazza 
criminali di guerra 

LONDRA. 29. — L’Associated 

Press informi che la Commissione 
delle Nazioni Unite per i delitti di 
guerra ha confermato che nelle li¬ 
ste dei criminali di guerra figurano 
i r.om; di Taddeo Orlando ed Achil¬ 
le Marazza, la cui consegna è «tata 
chiesta dalla Jugoslavia die inten¬ 
de sottoporre i due a processo. 

Nelle ' liste della Commissione, 
l’Orlando 
di massa tortura alle popolazioni 
civili e terrorismo sistematico nel 
periodo 1941-1943, epoca in cui egli 
comandava una divisione che ope¬ 
rava nella Slovenia e nella Croazia. 

Il Marazza è imputato, nelle me¬ 
desime liste, di - assassinio di mas¬ 
sa » ed altri « delitti di guerra », 
commessi nella Slovenia nel mede¬ 
simo periodo mentre copriva il gra¬ 
di maggiore dell’esercito. 

Un portavoce della Commissione 
ha dichiarato che le accuse sor.o 
state esaminate da un'altra Com¬ 
missione allo scopo di accertare se 
esiste o meno un fondamento per 
il processo. La Commissione esa¬ 
mina soltanto le prove addotte dal 
patae accusato** • non dalla difesa. 


larmente dura e difficile, per la pre¬ 
senza diretta del Vaticano e del 
Governo 

Il Vaticano 

e la politica della D. C. 

Il comportamento della D. C. 
nelle due campagne elettorali am¬ 
ministrative. ed il suo atteggia¬ 
mento dopo le elezioni, hanno in¬ 
fatti dimostrato che « le forze che 
più direttamente e piu potentemen¬ 
te influenzano la D. C. sono di¬ 
sposte a giocare qualsiasi carta, pei* 
la conquista di determinati obiet¬ 
tivi romani. Ed è proprio per que¬ 
sto motivo, che la politica della 
D. C. a Roma ha assunto sempre più 
un carattere antipopolare, antide¬ 
mocratico e spiccatamente reazio¬ 
nario. 

Le due lotte per il Campidoglio 

— ha proseguito il compagno Natoli 

— sono state il banco di prova dal 
quale noi dobbiamo partire se vo¬ 
gliamo comprendere a fondo il si¬ 
gnificato della politica della Demo¬ 
crazia Cristiana e se vogliamo rico¬ 
noscere le forza reali che guidano 
questa politica. 

E’ stato nel corso di queste due 
lotte in epecial modo, che abbiamo 
visto entrare in campo, con tutto il 
suo peso, quella grande potenza, 
anche se territorialmente limitata, 
la quale ha sede sulle rive del Te¬ 
vere. E' stato nel corso di queste 
due lotte che abbiamo visto scen¬ 
dere in campo, quale formidabile 
potenza spirituale, ma ancne quale 
potenza economica, finanziaria e po¬ 
litica, il Vaticano 

(Coniinva ir> 3 pcgina 2. colonna) 


sedia, del Comitato por il Mezzogior¬ 
no; l'Cii, Basso. Segretario gencrcle 
del PSl; Fon. Cacciatore, del Comi¬ 
tato del Mezzogiorno; il prof. Calo- 
acro. dell’Università di Roma; San¬ 
sone. del Congresso del Mezzogiorno: 
Taddci scrittore; Alvaro, giornalista ; 
Rossi, giornalista; Ponlccorvo. gicma- 
liste; Durante. dell’Associazione Diit¬ 
eci Scuola di Stato; Fon. Ì-Ior.iagnciit 
daU’AszOCiaz.onc dei Comuni Demo¬ 
cratici; i' prof. Sapegno. deU'Univcr- 
idta di Ron.a; Grisafulli. del Movi¬ 
mento Democratico Irtdiocndenza de - 
la Sictl.a. 

Da Napoli a Milano 

lFon. Boldrmi, tu rappresentanza 
delle jor.nazioni ffzribald-tie; Acbcrl'. 
dell’Unione Nazionale Assodaz. Arti 
Figurative; il prof. Vento Grisc/uFt, 
Cornai.ssario dclFINAL: Napolitano, 
de! Centro Economico del Mezzogior¬ 
no; Aniohnt, del Fronte di Genova; 
Fon. Berlinguer; TorrigUa, del Conv- 
te:o Nazionale det CdG; Alleata, Di¬ 
rettore delta « Voce > di Ncpo!t; Ill¬ 
usi neri. Segretario della CdL di Mi¬ 
lano; Grossi, della Cól, d; Torino; 
Catapano, del Sindacato Nazionale A- 
timcntasione; Capitini, del Centro r» 
orienta incuto sociale di Perugia; l't,i- 
pnerc Buzzoni, in rappresenta,zza del 
diedi j di 7 -.tesa zol'.ttcz fra mi? ■ 
gr.erl e architetti tulliani; Foà. del 
PSl; fi proj. Pepe; i dottori Musco 
e Ploraceli,ì. del Comune di Firen¬ 
ze; Coen, dell’Aasociaz. Perseguiteti 
Politici di Ancona: Roncaglia, de'la 
Confedcrterra Nazionale; Lombardi, 
ex Prefetto di Milano: Fon. Bartali 
iti. del PSl; Dalla Chiesa, vice se - 
g-etario della CGIL; Sacconi. dcll’Ar- 
soctaztone Nazionale Combattenti « 
Reduci- Pastinisi. dell’Unione Naz-.o 
naie Sinistrali; Pilucco, del Fronte di 
Sesto S. Giovanni; Fon. Basile Mar¬ 
chi. del Comitato di Iniziativa del 
CdG di Pesccr.a; Pianezza, della 
Confedcrterra di Milano; Tremolane, 
della Confedcrterra di Firenze; Meriti 
Bcrardi, della FIDAPA; Giovaunim. 
delle Cooperative Auiotrasporlziort di 
Reggio Emilia; Corassort. Sindaco di 
deli Modciia; Chiarir.;, scrittore; Bosi, sc- 
‘ prcUtrio nazionale della Confcdcrtcr- 
ra; Cinti, della Fcdcraziocn italiana 
dipendenti aziende Gas: Far.ccllo. del 


vari, aia democristiano e presidente 

dell’ANPI: a dott. Saraceno. d.rctto-!psi; Lanàri, scrittore; 
re generale dcll’Ansaldo. _ J i- 01u Amendola. delFCsecuiiLO ari 

3lezzog.orno; 
CÒL ài Bo¬ 
ere co, :u;!J 


I B-.gang. 

R obcrìis, Schcchcfl, Seror.i, Larderà. 
Berti, NomcLmi, Livi. Miele. Sapori, 
Gtotti, Carocci; il dicitore delle of 
ficir.c Galileo; il direttore delle offi¬ 
cine Pignone; il segretario dclFasso- 
c'.azior.c ottica; t ’tr.g. Roocda, diri¬ 
gente della Galileo; i p ilori Beri •. 
Brunetti, lordi, Monnmi. G razziai. 
Pamiszri; gli architetti Ricci. Sa vio¬ 
li. Gerì. 

Hanno inoltre aderito gli avv Ja- 
hicr e Zoccoli di Bologna; il prof. Sca¬ 
gliole, provveditore agli studi di Ni¬ 
poti; l’avv. Algardi ; il deputato stet- 
Hano Aitsicllo; il segretario del par¬ 
do dcrr.olcburista siciliano Guerreci; 
il prof. Tavcmari di Bo’ogr.a : il pre¬ 
sidente dell’Ente autonomo del Por¬ 
to di Napoli; l’uig. Isabella, consi¬ 
gliere comunale di Napoli; Il sig. Cam- 
p rini a nome dei contadini repubbli¬ 
cani mazz.ulani della provincia di 
Forlì; Anselmo. Crisrjulli. l’Associa- 
zione delle donne contadine. l’.4sso- 
ciazioue sindacale studentesca; il pro¬ 
fessor Ccssf dcil'Univcrsi'à ài Padova. 


le di Roma.- Fori. Adele Bel, dctt’A» 
sociazione Donne Co '.ladine; Favore¬ 
vole Cricco, della Costituente della 
Terra; Fon. Togliazti. Segretario gr 
nercle del PCI; Vcidarchi. della fe¬ 
derar ouc lavoratori poligrafici e cer¬ 
ta*; Bocczra. dcU’A’.Uanza Giovani * 
/tntifcscfsfa; Grifone, della CosV *»-•- 
te della Terra; Rovcda. S cg-P i .t> 
generale delle FIOM; Borghese, del 
gruppo Ir.tcUcttuclt tìcmccraFct ri- 
Bologna; Osti, del CER; Boss-, det 
r Corriere del Po a; Fcm. Nove!’. . 
membro della segreteria del P C.I. Mi. 
safari, della Cd L di Regg o Calabria; 
Grccccia. delFANPt; Fon. Lizzadii. 
del PSl; Pironi, del Com-.tcto di Coor¬ 
dinamento delta Federazione Mondia¬ 
le della Gioventù Democratica; l’ono¬ 
revole Teresa. Noce, segreterìa genera¬ 
le della FJOT; Frctei'-i. del Sinda¬ 
cato Nazionale Scrittori Italiani ; Spi- 
roza. de < Italia Socialista v; Laca-va. 
delta Confedcrterra Siciliana: Ccciop- 
po. dalla. Confederterra Siciliana; :»> 
Ir.p. Ferrari, vice presidente dilla 


Confcàeraz-'Or.e della Municipalizzazàv- 
[-e; Bcnazzi, segretario della CdL di 
I Bologna; De Lucrla, del CdG di Bo- 
Tra te catinaio di personalità che'moli fNapoli); Poti, vice prendevi:* 


I presenti in sala 


gremivano la scia della riunione era 
r.o presenti: Di Trapani, del Comi¬ 
tato Regionale CdG Napoli : Corninot- 
**. del Fronte del Lciorò torinese: 
Galeotti. Presidente nazionale de! 
Fronte della Gioventù; Tartaglia, del- 
Flst-.tuto Centrale di Statistica; lo 
on. Prztolonoo di Trieste; Turchi, det¬ 
ta Lega dei Comuni democratici; lo 
on. Negro, della C. d. L. di Genove; 
Fcoon. ccl rror.tc di Modcr.a; Car¬ 
ducci, della Soc. An. Picrr.orc di Fi¬ 
renze; Saunicolò. del Comitato Rc- 
C.'onclc Veneto dei C. d. G.; l'o . .Mo¬ 
rene:; Silvi, del Cd.G. de’.l IRI: Mu- 


de'ic Coopcrazione di Milano; Spec¬ 
chi. Smd"co di Cerignola; Forti, de;. 
l'Ur.ior.e Donne Italiane; ’Vendevruaie, 
del t ronie del Mezzogiorno di Ber; 
Ga'to. scrittore; Menno, sc r :l‘rlee. 
Rotondi, de! Partito Cristiano Sociale. 
Glovanncllt, del PSl di Brindisi; lo 
on. rarini. del PCI; Verna Bocearn. 
dell’Unione italiana dello sport; l’or.o- 
'Cto.'e G-.oFZZt. rx sottozegretar-o el- 
Stcto per gli Affari Esteri; Bigicrc'- 
ti. scrittore; Capogrozai. pittore; Vc-- 
gclli. pi torà; Purificato, p,tiene; B- 
torri, regrelar.o della CGIL; Lav,c. 
i s ce tecrctcrio dell- CGIL. 


La morte di Vittorio Emanuele di Savoia 


Deplorevoli dichiarazioni del Presidente del Consiglio on. De Gasperi 


ALESSANDRIA D’EGITTO, 29. - 
Vittorio Emanuele SaVoI* Carigns- 
oo è morto ieri all’età di 78 an¬ 
ni nella eoa villa di Alessandria, 
in Regnilo ad un attacco di cnore 
complicato da congestione polmo¬ 
nare. 

Umberto di Savoia 
parte per il Cairo 

Il figlio Umberto di Savoia è 
partito stamane in aereo da Lisbo¬ 
na diretto al Cairo da dove prose¬ 
guirà per Alessandria dove assiste¬ 
rà alle esequie 

Secondo quanto ha dichiarato il 
-’egretario privato di Vittorio Ema¬ 
nuele, barone Torella, la salma sa¬ 
rà probabilmente sepolta nel Cimi¬ 
tero latino di Alessandria, * alme¬ 
no in via provvisoria ». Il barone 
ha aggiunto essere assai dubbio che 
il Governo repubblicano consenta 
la sepoltura in Italia. Nessuna co¬ 
municazione da parte del Governo 


italiano è stata finora ricevuta e 
non è del resto attesa. 

Re Faruk, che aveva dato ar.Io 
all’ex re ha ordinato un lutto di 
Corte di sette giorni. 

Fra le varie persone recatesi alla 
residenza dell’ex-re per esprime¬ 
re le loro condoglianze era il rap¬ 
presentante dell'ex re Zo g d'Al¬ 
bania. 

Si apprende da Algeri che Um¬ 
berto non arriverà al Cairo questa 
notte, come era stalo previsto, ma 
domani mattina, cosicché i funera¬ 
li saranno forse rinviati a mereo¬ 
ledì. 

Secondo l'agenzia AFP, i medici 
che hanno cura to Vittor io Ema¬ 
nuele affermano che l’ex re, si sla¬ 
va rimettendo normalmente dalla 
sua congestione polmonare e che il 
suo stato non ispirava alcuna in¬ 
quietudine. quando la notizia del¬ 
la confisca dei suoi beni Io turba¬ 


va profondamente. Si manifestava 
aIJoia la crisi cardiaca e Io stato 
del paziente subiva un rapido peg¬ 
gioramento 


1* dichiarazioni di De GaiReri 

Il presidente del Consiglio D» 
Gasperi. ai giornalisti che gli cb.e- 
devano una dichiarazione sulla nor- ■ 
te di Vittorio Emanuele, ha ■ cosi 
risposto: » Mi inchino con emozio¬ 
ne dinanzi alla morte di un uomo 
che fini in esilio per errori suoi e 
di altri, ma il cui nome fu legato 
frequentemente ad avvenimenti in¬ 
dimenticabili della nostra storia •. 

Negli ambienti di Montecitorio 
tale gratuita riabilitazione dell'ev. 
re da parto del Presidente del Con¬ 
siglio della Repubblica, veniva ieii 
sera sfavorevolmente commentata. 

De Nicola ha inviato un tele¬ 
gramma a Re Faruk che gli nvev» 
comunicato la notizia. 
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LE AZIENDE DI CREDITO HANNO B OTTO I PATTI ' rAccm ^!ZS A KK0 MA 

bancari di tutta Italia -Sigarette in tomo 


Il bimbo piu bello è: 


scendono domani in sciopero 


annuncia Tignai 


■ La Presidenza dell'E.N AL. comunica 

’ * «Le notizie apparse In questi giorni in 

11 Comitato Direttivo della Fede- portarne* del comando dell'« Irz * ha fat- a riconoscere di fronte al mondo la tua alcuni quotidiani del mattino circa la 
razione dei bancari ha deciso dome- to alla itampa internazionale le irgurnii «confitta e a dirsi pronto ad abbando- distribuirtene di pacchi viveri che rEote 
nlea scorsa lo sciopero generale del- dichiarazioni: »»«f» la l’nltstina. Solo grazie a questa ha organizzato p<r 1 suol associati, cou-j 


--- FABBRICA zppzreccM eletltoioarattel «a4» <i- 

_ _ _ rett&meate rati»» loraelll toiUpzne «Bettlere 

Ì 8 »ÈIA' 'ODCU D D IT ebollitori (erri «Uro ilule forai Itrmoslfoii 

VjlF 11 Vjlr Utili P. P I] icildabijal usartitl et pentoli™» elettrico prct- 

VV11VU1IJV UaU. U» u f(lUl * 0 . Rw#lw „, PeVttl. «orso Umberto 117, 

tei. 6Q.40S. 

ii . ,, , M.A.F.I.L. FtllitcìrU rikisti praticati dal 20 

Il OìfllOO Pia bello e: p „ ,„t, „ tatti fit «Utili. madalli «mii- 

glitil, pronti • is ctitua chi li pigli» la 
- U e»«! «sta uticip», tatle U selli pii pre- 

___ flati Alila osta iatiraaileaal». rallitea balla 

____«___________ di iarana malli anni a ai pagaia la 12 Misi 

tiara anticipo. 11 notai è laraaiia • 1 UF 1 L », 

s —- via Campa Mirilo 69 ntziuii». 

_ PELLICCÉR1E - L.A.M.A.R. - Ceatieem la grai- 

jP» «f if ICS 4i Tenditi eoa tatti i pretti ribaltati del IO 

V *# I per etale della rugniSthe pellicce e volpi «- 

w geniale. Pagaaiati lempre ia 12 aiti irati 

anticipo. Garaatie: guaio alla garaaiia la a*- 
Con decreto del Presidente del atre pellicci ai garanliicano da tali: i aailri 


AVVISO 


la categoria. Lo sciopero avrà ini- La risoluzione della Commii-iohr del- guerra è stato riconosciuto il diritto del tengono es.agorazlonj cd inesattezze. I Trihurvilo rii Prima c n « a b i- afleiioniti elicati lo «anno ben» Coi'1 ribatii ! 

zio a partire dalla mattina di domani. l’ONL' circa la «partizione della Polenti, popolo ebraico a una 'ito nazionale pacchi ENAL sono di due tipi: uno da . ,. , . al j , ■ ■ ^ Sta- j^i,ì, bo cercato di anposaiari ni'ini- 

Ierl mattina 1 rappresentanti delle na toglie al popolo ebraico la maggior Qneri diritto è stato travisato dalla E. 2450 e l’altro da L. 3 35o e il loro v° dichiarato definitivo il fermo a i a tiv« dii Governo che potrà auere iilutara 

Aziende di Credito non si sono netti- parte della stia patria e porterà alla for- derisione di dividere la Palestina, de- tasto è inferiore a quello di ogni altro apposto dalla BANCA COM- I tulli. Spiacenti eh» la concorrenti il atviitni 

meno presentati ad una riunione se- inazione di un ghetto «-l.raiio io deità ri-ione dovuta all'atteggiamento tradito, pacco viveri già distribuito o in corso di UMnet, ,t e. .m. T v a xt a crva- l'anima varia dt nai cerchi di tisoìrci, imvii- 

parata delle parti in contrasto indet- tfrr4 . rc dei dirigenti della «Agenzia Ebraica». distribuzione per iniziativi» di altri Enti MbitLiALt UALIANA bKle eli d|JU |e#B| T# , 8ati< 10 . Mlt „* m ,*id«... , 

ta dal Ministro del Lavoro, dlrno- Questa decisione non risolverà il prò* L*c Ir* » pone in guardia i) popolo tot* ® *.*hSoc Fazioni. La loro prenotazione non Roma, SUI Libretto di Risparmio ^itt* in vioditi coni sol itili coi» billt. 
girando in tal modo il loro rifiuto hlcma degli ebrei privi di uu focolare, to dt fronte ella pericolosa illusione che * iniiuta sin dal rnrse di luglio, Portatore n. 4G765 — con Saldo • Li.Mi.R. • U etit delle più ùtili »il!icci 

_ il * . .«mj, n. a 4 4 rt 4! i » n. * I 1 filli tv rlATA nfl ... 1 « .. .... m a C/iltAtHA dal nuvelln v iff.l eACealii^ * . 


- — - , . , , hivì». ut,u cimi i inni in uu miiiinir. to dt fronte nl!a pericolosa illuvione che stata iniìata ain dal m.sr di luglio, jjj PortStorfi II. *4676.1 — \_ui» aaiuu - v.n.n...n, - i. .... .im u, ..n. .u.ivn 

all’estremo tentativo di giungere ad jj tJn r jf„ f j 0 . io «Stato del ghetto» po«va .n-.icura- ma dal ?lor,! ° ® rt <“' correrne ^j j ininri.iA n 1 o**toaali cbv vi pagaaa il 12 miti 

un accordo. Daltra parte 1 lavoratori |, Cuerra «IMP < Ir/ » aU’uvurpatore re al nostro popolo una vita lib-rn e pa- , L , NA1, ,u,, ° P rf dispo:Ai. ' ‘ . * intentato a ||aJ| aB ticip». Via L Catarina 4» Sian» 46 

delle bancne sono feimamente decisi , tranift ( «Militalo il nemico inglese -.ifira. affinchè 1 pacchi da 1- 2450 potessero VERHECCHIA Angelo Mario An- (Pia* 4i Marmo) mvmavsa ieltioni 67.606. 

a lottare per la difesa del loie diritti. ’ ’ rvsfre distribuiti prima de: Natale, ma f n „ in r,, r . np .„,,. n „ _ 


‘ortatore n. 4G7G5 — con saldo « L.A.M.A.R. - ta ctu 4*Ut pii ball» pallicci 

r il mt; „ aitar» a nitiosali cbv vi piata» il 12 miti 

L. ll.G46.875 — intestato a.». »« 


Come è noto, la vertenza fra A- - - .. ■ ■ ... ciò non è stato piu possibile per ragioni 

ztende di Credito c bancari è stata ' doganali che li hanno fermati a Chiasso. 

originata dalla espressa Intenzione . , . . . „ , - , . __.... I parchi da !.. 3330 provenirmi dagli 

delle Aziende di sospendere l’eroga- I lavori del Congresso della Federazione Comunista Romana Stati uniti tono già partiti e ne at- 

zlone di un aumento di stipendio, re- proseguono nella giornata di oggi e si prevede che si chiude- tende ratrho. Comunque PENAI, conia 

ccntemente conquistato dai lavorato- ranno a tarda sera. di poter porre in distribuzione il primo 

ri. Il che porterebbe ad una ilduzlo- a . m „ .. Q .- vnrt rnmmkslnne ,,po dl parco ( ' luro 11 15 R cnnal ° 19< P 

ne dl circa 5 000 lire mensili degli Stamane alle 9 continuano J propri lavori la Gommisslo e p secondo entro la fine dello stesso 

stipendi. Politico-organizzativa e la Commissione per la Propaganda alla mese. Nel pacco da 1. 2450. poiché non 

Università e la Commissione Enti Locali alle 9.30 in Federazione. è stato possibile svincolare dalla dogana 

ri. Ili ANNIVERSARIO DELLA CELERE 11 ^ongresso si riunirà di nuovo in Assemblea plenaria nel ^qu^Ve^sarannò^^tiiuuV 1 ^di^Kg 1 ''-.! 

_ . pomeriggio, alle ore la per la presentazione e la illustrazione d( z ,, CPl , Pro , ^ Ke \ d( l8t(p ronrJpn 

• ,. . ,. , delle mozioni elaborate nelle varie Commissioni. ,a:o » 

IIIV6C6 01 3Uflì6!ll! 01 POflllG Alla seduta pomeridiana interverrà il compagno iu<o rU t ,,„ ei ^,or ! 

SPPlhfl nrnmpflp &i tt1PQI rillfl Togliatti che porterà il saluto della Direzione del v F.SAL li riferisce, non poi<ia;/io Asie- ; 

UliCIUfl |IIUIIICliC MCdlUUII,, p artito n compagno Longo farà il suo intervento ^ZIT'™- 

Un discorso politico, di tono m- durante la presentazione delle mozioni. La discus- tira affatto le astenie neuttr/re. Ci dà 

tenzionaimente provocatorio, è sta- . ... ■, • p.)/-._r„:„ c..i.„ invece un’alito notiria-buttcruiuia. la 

to tenuto domenica dal miniatro sione sara chiusa dal compagno U Unotrio. subito aosiiturìone, cmr, delle sitatene con al- 

Scelba, in occasione del III anni- dopo si procederà alle elezioni del nuovo Comitato tri generi, «fi*, se imi piu nece<'an *o- 

versario della costituzione dei re- Direttivo e dei 26 delegati al Congresso Nazionale. ]°acZèuì re Z! l ad , ‘ogtf\nsn\buZ^ Tale 

parti - Celeri » anniversario cele- Liilunone. quindi ci sembra una cera . 

brato, alla pr^SGnza di numciose propria rottura di contratto: perchè il 

autorità, nella caserma « Ferdinan- l .._.... . .. ■ ■ . . ....i. .■ — 1 — ..■ * pacco tra stato comprato non alla eie- 

dodi Savoia», y-xr^«-»ir-»vTT-» T-> mo'l'r’ninon nr?r l'T’Tz^ ca • " ,a •7 uan,,> conteneva determina , 

- Dopo una breve allocuzione del OHl\I DI LilL hi [VI IDI I*. i\ KJòL/ lJh,Lil l 1 D te cote. Ora, pagato che è. il pacco dì « 

maggiore Galano, ideatore e CO- - «e manomesm r i compratori debbono 

, mandante dei reparti « Celeri *, ha m m m _ m • m prendertelo per fona. 

Una domestica assassinata 

cipiglio mussoliniano, il ministro m 1 mancante. lf a «iamo. poi, proprio in leni¬ 
tici crumiraggio ha elogiato «l'alto M klirlAMMlA fin I^INMIIO inillilllllll f,i di r-orreiteria? Comunque ? da ap- 

spirito di disciplina e di attacca- Q DUwkwIlQol* UU wIllUUU IIIUI VlUUI prnzare tt fatto che VISA!, si sia fat- 

mento al dovere » degli agenti e li_ Z. _ <0 v ' nn _ _ -1 

ha incitati «a proseguire con fe- Ui.Aua rìnxintta ivwLvIls 

de in questa loro missione di giu- poV era donna è morta dopo 5 giorni all’ospedale per nUQVd I Ufi’Sirc lmi€Ha 

fit AQuesto C pun Z to ^eVba h^assun- emorragia interna - Il confuso racconto della padrona fl3 QÌOmalSÌtÌ ed edllOH 

to un sono sinistramente profeti- Allo scopo di ef>amlnarc: !a verten- 

co affermando che « mesi duri si Verso le orr 20.30 di ieri .ver» veniva pa?.so la notte di Natale fuori dl casa, 7.a del giornalisti, si è tenuta ieri a 
all-nrl^icnf». rifila viln traz.portata d’urgenza mi Policlinico la piesso un certo sor Luigi, proprietario Roma, alla presenza del Ministro del 

presentano au orizzonte aena vitti doniestlca s a j vatora Oaia.v. di anni 57. dt una bottiglieria in via Arezzo. Quan- Lavoro, una riunione fra il comitato 

nel popolo italiano , n serV j^| 0 presso la signora Anita Co- do ritornò presso la padrona, aveva il di agitazione dei giornalisti e 1 rap- 

La conclone del ministro ha su- lombo, via Padova 90. corpo contavo e ferito in più partL Alia presentanti degli editori del Oen- 

scitato naturalmente un vivo sen- La Galas presentava contmionl multi- Colombo, la Gaias raccontò una storia tro-Sud. : 

SO di malumore tra gli agenti del pie agli arti inferiori e al torace, grave alquanto confusa. Durante la notte dl Al termi»!.; della riunione le due 

reo-rti «Celeri» anemia e stato preagonico. Alle ore 21.30 Na,a'.e cinque Individui armati di bastono parti si sono trovate d'accordo sulla 

‘ __ _... . la poveretta è spirata senza riprendere sarebbero penetrati nell’abltozionct del necessità di una nuova riunione, che 

un gruppo al agenti, venuto nei- con0k?cenia sor Luigi e avrebbero brutalmente per è stata fissata per il giorno 5 gen¬ 
ia nostra redazione, Ci ha detto Due donne che l’accompagnavano hmn- cosso 11 sor Luigi. U padre di questi e naio prossimo, 

testualmente: « Ma che mesi duri no dichiarato che, essendosi recate a la Gaias. -,— —„ 

e mesi duri! Diteglielo voi, a Scel- trovare la signora Colombo, si vedevan-j Quale terribile retroscena si cela die- RIUNIONI SINDACALI 

ba, per conto nostro: invece di tan- presentare _a»a Ppna la «Jomwic. gta irò la fine della povera domestica? Commi,,ioni ini,rat tati,li pnbblui, ofl9 i alle 

te chiacchiere, ci aumenti le pa- * n q ’ ,e 10 ' t , ato - ‘ Oo ! om “o n ° n c - 0fe 9 r>0 , 1S , e4e _ 

ghe. Che sono paghe di fame, ci C ,rorsn S » 'po-o* dono la Dn TacliolMÌ4 richiede ili, solidi- Comitito direttivo ,indicato ebiniei. ogii «ile 

t ..il»- __«_ cadendo, il 25 scorso». 1 o.o dopo la - , » ,, ,9 r..—.. ».v 1 __ 


ORRIBILE E MISTERIOSO DELITTO 

Uaa domestica assassiaata 

a bastonate da cinque individui 


rvsrre aibirinuiu prinia ai?; maiale, ma # rk «: r . r tl r» 

ciò non è staio pui po^ibile jkt ragioni OI * ^ ^ GorfilCio e dalla »StC. sa 
doganali che li hanno fermati a Chiasso. Sede emesso. 

L da 1 P r ?'" nlf »n dagli sì diffida l’ignoto detentorc di 

btati Uniti sono già paniti e se ne at- , , ,, 

tendi» ratrho. Comunque l'ENAi. conia a produrlo nella cancelleria 

dl poter porre in distribuzione li primo del Tribunale di Roma od a pro- 
tipo di pacco entro il ìs gennaio 194? durre le opposizioni nel ierminc 
e il secondo entro !a fine dello stesso ,. ivit-qt «pi 
mese. Nel pacco da I. 2450, poiché non m i»lr.h>t ohi. 
è stato possibile svincolare dalla dogana Roma, 26 novembre, 1947. 
le sigarette che avrebbe dovuto contene¬ 
re, quiete saranno sostituite - da Kg 3 -——:-r_ : - ■ ss 

dt zucchero a da Kg 1 dl latte ronden ^____ 

.aio » — 

Dato che noi starno uno di quei g>or-, RIBASSO DE! PREZZI 

nafi ilei mattino, <ui fa direttone del- 

VF.SAL si riferisce, non postiamo aste- [ MI I |“ QH I IpprQIC 

nerci dal commentare questo comunicato. Ili I r rpl III I pKlr 

che, riportato integralmente, non ci ino- "LLL I LLLIwVLIl L 

sira affatto le aderite ntsatlr/re. Ci dà M 

la H Mà 

soslilitrione. cioè, 1 Ielle sigarette con al- B ; il fl* rB [■ n 

tri generi, thè. se pur piu necessari, tu- H Li B9H ^LB gV 

w compresi lutti gli altri pacchi t ^PB -l II SB- Il 

pacchetti fino ad oggi distribuiti. Tale 

sostituzione, quindi ci sembra una pera » 1 

propria rottura di contratto: perchè il Olli«,**r«t tini Hf) 0 / - (nHt 

pacco era stato comprato non alla de- nlDaSSl 061 ZU /0 a Ili III 

ca. ma in quanto conteneva determina , _ , . . . 

te cose. Ora, pagato che è, il pacco nie pagamento m 12 mesi ! 

ne manomesso e i compratori debbono . . 

prenderselo per forza. Senza anticipo ! 

hi tempi di correttezza si sarebbe do- 

luire l'importo per il genere prenotato Modelli magnifici pronti per tutti 
pi di correttezza? Comunque' 1 ? da ‘Tp- le più belle pel i internazionali 

prezzare tl fatto che TESAI, si sia fat- • 

to nino ROMA 

VIA S. CATERINA OA SIENA, 46 

(PIE* DI MARMO) 

Primo Piano - Telefono 67.806 

P. fl. - n nostro nom« garanti¬ 
sce 1 vostri acquisti. 

Noi speriamo, mentre vendiamo 
*1 prezzi dl costo, cioè in perdita, 
che l’esempio dl alcuni Incoraggi 
anche gli altri a non offrire rac- 
contlnl o promesse false, ma og¬ 
getti belli - prezzi buon! - vera 


Nuova rumene indetta 
fra giomalsiti ed editori 

Al’.o scopo dl ef>amlnare la verten- 


f rktD£l BOSCHETTO. //# 

«j 




IMMINENTE al solo 

BARBERINI 



serietà. 


Da Tflwbolui» italiano rirhinie alla solids- 


R1UNIONI SINDACALI 

Cammiviisni intnnt tali,li pubblici, oggi alle 
ore 9.20 « 1S. «e4e. 

Corniti!» direttivo jindscato ebiniei, oggi «Ile 


faccia dare un vitto più mangia- mvcra°‘donna cadeva in deliquio per- r > e! » lfttori il con?»gno Renio V. ritove- ore 18 Caceri <irl livore, 
bile, cl vesta meglio, Cl faccia ri- Tendo sangue dalla bocca e si rendeva Sl3iUst, °- ,nd,r, “«* »»• noUf * se .. ni P ené *^ »*««“« 

pulire le caserme. E, sopratutto. Ci Indispensabile li mo trasporto ali’Ospe 3 a le ore — Crai, pam Esedra, 43. 

faccia fare un servizio meno be- daie. 

Sul misterioso decesso venivano im- 

_ . :.. m“S!! 5£«£S“S ESC €®1 ®PI©¥A ®T@iS0A ©il PBTAIS©f~. 


Ftialc » Eul “ilsterioso decesso venivano im- 

mediatamente iniziate indagini da parte 

CONTRO li SPARTIZIONE DELIA PALESTINA ^^^^signori^to'^Mafa 

• • assente da casa per tutta la serata e ls 

. Manifesti dell’lrgun * 

. —. Alcuni giornalisti, invece, avendo avuto 

Stanotte ad Ostia J * pazienza di attendere la Colombo da 

tanti al portone dl cara fino alle ore 1 
Durante «ju**t* notte Ostia è stata lct- dt questa cotte, hanno potuto avere dal- 
feralmente inondata di manifestini io liti- la donna interessanti, sebbene confusi 
Xua italiana a firma delia organizzazio- particolari sulla orribile e misteriosa fi¬ 
ne terroristica ebraica « Irgun Zvci Leu-, ne della domestica. 

ini ». Nei manifesti i detto fra l'altro: « fi La Colombo ha dichiarato che la Gaias 




1DOHI 


SINGOLARE MODO DI VENIRE AL MONDO 

Michelina è nata in tassì 

Dna eccezionale avventura, fortunata- te « P. 3 » e « Colombo » al prezzo 
mente a lieto fine, è stata quella della di L. 13.500 al Kg. Il prezzo dt un 

E 'nni° r ?rv M M* 4 ^ -i' pacchetto da venti sigarette *arà per 

anni »0, abitante In via degli Osti * 8 . 

che ha dato felicemente ala luce la «ua uo 111 ^ 

«■sta figlia sul cuscini dt un tassi. 

La Mariani è stata colta dalle dogli» u B ,ga, cc .T?zgeo Lindoro Bo-.-i-rrz 

verso le ore 33.15. Subito 11 marito chla- 4 s? ,- u - ( H, gi» Tn n, 4t irri 28. I Lumi 
mavn un tassi •, sistemata a bordo, la , ttl3 . 0 t. JO g 0 n 31 ,n e ifl.30 pir’er. 4 » 4 » 
moglie, ordinava all'autista dl ragglun- tU roiijao 10. « l'L'aìti . si i,«oca il drlorr 
grre in tutta fretta 8 . Giacomo. Clrtl rampino. 

Durante 11 tragitto, però, la povera 1 

donna partoriva. Il marito, al colmo del- } •' ««pagno Brn«4rtto ? Un n 

la costernazione e deU'lmbarmzzo. cercava aalifavnsta e coabiti*'»* delia li ■».!*. 

di porgerle ogni aiuto possibile, e intan- J Laetslj avfsrn leogo ejgi alle t-.M par¬ 
lo incitava j'autlata a correre alia mas- t ”' !o « n del > ia 1,a Cir!o 
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un KISUXTZO 



CHIANTI 

. ., delle, 

FATTORIE 
FnANCIOL.INI 
Valpolicella 
Bolla 1911 
Barolo 193S 
Opera Pia 


fM 


l_-r. 

^■***,, 1 ***“ *' 


ir v 



> opera Pia -xy \ y .me 
•A, >t4vt/iOAD.matio 

A.DRAKTKX 

A CAMPOMARZIO 


lYttCÀMPqtHAWJO 5^1 

^Hàpio.m i#'nc: Drc^cA'- - 


SCHIAVO MB 


COSTA lO'.O 


Abbinata a'ia « Gran Corsa 
Siepi » di Roma ippodromo delie 
Capannello . 18 gennaio 1318. 


.•affidi; 


urna velocità. 

Contri un bolide, il tassi è entrato nel- 
l'andr^ 1 ** dl S. Giacomo. Dn gruppo dl 
inferm.'M, subito accorsi, hanno raccolto 
la puerpera • hanno liberato, con gran¬ 
de destrezza e presenza di spirito la neo¬ 
nata dal cordone ombelicale che mlna-- 
ciava dl soffocarla. 

Ora madre e figlia sono ricoverate al 
reparto maternità • godono ottima sa¬ 
lute. Alla bimba è stato Imposto fl no¬ 
me dl Michellna. in omaggio al conno. 


ten<lo 4,U'abitA2ica» lell'evtinio ia via Carlo 
Balia 49. 


— Le asticaro, aignora guardia, che coleoo soltanto spaventare il mio 
amico Giuseppe... 


Teatri - Cinema • Radio 


PANETTONI 

a L. 325 Kg. 


Illaiifjieìo Whi 


L’ASSASSINO DI PADRE LUGANO Kr T n ^ 0 Manp.^o n* 


Venezia l’illustre 


Nel concerto dl ieri l’aTtro c’era tutta Citai,:«r: tperdc’.i srl baia — Eira;,: 
la t squadra » veneta, con j’sbile chlo-jl:rrj auarn — Flasizis: li Izjw cc: stari — 
mato direttore Eanzocno rd 1 ! p»rfrtto J F»!g»r«: li caa’aate sa^cìtratv — F»llUa 4 i 




tmberto Rampini ricercalo 
a Parigi dall’ “Interpol., 


m IIV.ÌU urta I«mv, uuiiahc a còca. Ui iuaìc .. „ . . _ . _ _. 

della sua Quinta Sinfonia, egli era In J^nskL^ ° * D " h * MendeLssohn e Stra- 
possesso. pzr Intenderci metaforicamente 


Uno dei principali responvabili dell'uc- dl tutte le sue «chiavi» musicai Egh 
ci,ione dìH’Afcste Placido Lugano, l'm. è inftui passato daila fantasticheria ro- 
berto Rampini, è stalo «egnalato io Fvan- mantica al’.o scherzo boccaccezco: dalla 
eia. Come è noto il Rampini è stato con- tonta c dalla sottigliezza prteologica, 
dannato in contumacia dal Tribunale Mi- allTmprovTlsa, acuta, precisa, oss-n azio- 
litare di Roma, a 50 anni di reclusione ne mu*leale. Ma nel Conservatorio rl.en- 
perchè colpevole di omicidio pretcrintcn- z’-oso c deserto eh» ho visitato con il ce¬ 
rionate a acopo di rapina nella perso, l^bre Maestro, covi come nella Sinfonia 
n» del Padre Superiore «lei Convento a-'eo.tata domenica all Argentina, una 
di Santa Francesca Romana. d ' u ~ We c JlsiagU, chiosa. In mezzo 

L'Ufficio di Polizia Internazionale di * I|S * !I f_ , 7 h '* T ? Mal.pie.o non ha ritro- 
Roma. avuta tcgnalarionc dell'e»patn« del \* to 9 ’urI.a che avrebbe srh.u-o .orse . 
Rampini, ha incaricato il corrispondente I uscio del sa.one r.Te.atcre Rimane, tst- j 


SPULANTE DESSERT 

[TUICOIOTIII 


TEATRI 


ée — Ltaarasra: Cavzlrata ae-»:»,,, - fra¬ 
teria t’va-.jbiza’a — Manica: Il y.rata dei'.* 
rocce foi«e — Minisi : 1] trattar* de: ziarì 
■ — Msitrai: La stirpe ieì Drigo — Mcirnii- 
; aùmma: sala à; L'r<c«tev..!r A-.grhza; w’.a E: 
ifai.f.ra'a F.«?rcv, — N»vc:i:i: avrratcra — 
j Citta: li ae!:l:o 4i Giornat Epj'ep-z — 04»- 
'icalcii: Il r.irrzi ii M-aie-tiv.e — Clynpìt: 
|l.a sgca»4o «ie cc'ié* — 0 t!m: Tostboì-i — 
jOliariaia: SJii iafcrsale — Falazta: li eeeu j 
li M«»»frUta — faltthiia: la 1»a4v ,1 r:»r» ! 

— Fari,li: fonareveie àzg’lisa — Flaatiazii: i 


Oltre alle squisita bibite, 
feù - J % con la soHta bustina 

^ V I N S A N 

'si ottengono prelibati panettoni economici 

per il risparmio di zuicoliero 

DOSL E USC: Sciogliere bene la cartina n. J in un quarto di litro 
d'acqua ed impastare con gr. 350 dj farina, un pizzico di sale, un 
uovo, due cucchiai l’olio (o una noce di burro liquefatta). Appena 
il forno è pronto spremere netta massa Paroma della capsula, 
aeffiungcndovi un pugno di tira passa e /ruffa sciroppata in pezzetti, 
rimescolarci ben bene la cartina n. ? ej infornare per tre quarti 
d'ora in forno molto caldo. 

Brevetti XDr. Be Franco 

Soc. LIMONILA SICILIA Catania 

Via Messina. 148 - Tqlef. 13365 
FILIALE DI ROMA: Via M. Tabarrini 3-A - 7>l«f. 71-0&4 


I. • ___ 4 a. n) » i Blrcso ’ rivo, umoristico. dV!o aguardo Fi--, v «’’a R*r\»tv fc - , ' ra “ Rn: ^ar.av — Itali». | 

le $IQ8T€ll6 6 «lOlOmDQ»! pungente e dai capelli bianchi, rd li j-.v.i,- ri q r ,' ; . ( j.-.tr.’-a -,z-t-a| T = *'*° “ « R..„e . — lisa: Cta-j 

. . j rompo--itore dl questa sinfonia ascoltata L jùiiV, T à ' ' " jiaH* - V: z.an. Ir reL-.z» — 1 


' vrhzjg a l.a-ca 

' 0 ' IT *_ 


Kn: S* f tr:9Zf — 


olive’fc’bi 


, t , eoopo y fiore dl stnfor.:* ztcoltu:» \ i=rf=xa j'riV’i-t.T gulle - N^i le <òL.*.z* — 

mpffA IH MitrihllIffiflP in prwi rsecui:one dorema ill'Arpo i Itiiu: Il :«--rn *?•; t#*c 3 - Sili Ciritir 

IIICMC in U 4 iUluuiivnc l!njl , iCno un soo: „ p aro . VARIETÀ' Va-«, - Salaria: Il far*.« 3 a érilObrm 

I Monopoli comunicano che sono :a musicale e sempre vera, «wrrnte an- 4L1XJIA- n-v rv * e; = <ct 1 li 1 »•"* della pigia — Sii»,» 

Stati iautuitl 1 nuovi tipi di rigarci- che nera sua lnc«>erenta espressiva t , j,., _ ÌLtÌEIL t»=j* ri» « *.n 11 ri- h «hr?* è»! Rrsro - Su'.ìjm- 

k-i:« _ tÀVTVViff- »■..« ». hi*: Et; 1-. 7.'.:, — Situa: la in:': i:.s- 

....M>ivmiiiimiiiiii.i<Mi>iM| l |iiiiiMtMii».. l t.i.Mi.a,..II..»...» , 5 ;., ;^ .Sz: r r,:, - U FtMCE; ‘- M - Satralii: I («li rlviU - S!a4:M: 

A- • /m • ^ ■% n-s. r.v. • Ria: l.',w«! ««t — VÌVZ0NI: I 1 -* cl7 ’ *- f *•- - Sijttwtai: li r.- 

iti bimbo vili bellore 

Me mw M mmmzmWrnW w* " FRINCUE- ! — 5 . tl « • t:a: Li èia» *: r m J* « * } ”e — Tarala: firbrt sì!m! — Tra- . 

J.l t c» Ky - ROSI: rez ? nv. » f! =: it i ^ *1?»!*: Lz.v», iti Tesi — Tiliarla: Ne 




dì 





y.''. 

' a.A. 



; v ' <' K X à 

+• & VAl % 

- '■ tfì 


JVjtj y ; 

mm 


5s,';:i ri prava ia 

CINEMA 

C zt*i tb? pra: ras» la r.iztiaze E NIX.: 
Are-.a’t. .Ijtra. \s.',.a. Cl'd.v. Cr.«:ai- 
■ !,. EvCCii.!,. Falj^re. Iz::re. la Fra.'*. Vis¬ 
ir::»;. Nzera. Ortr». ftUTie-. Faìuki. Faìe- 
(«iriaa. Fir:»!». ?l,jr:sr.j. Q.zllre Fca:a,e. 
!Q:.r.srV. Rasa. Salar;». TjiesU. Tcvc»!» 

! IquHj; La t**»r* prr-i'r -* — llriaciat: 

* Fa--e Ia1<z e 4 .v-, — llriua: D nteraa ai 
; ’JM’c-r j:« — ànbuciatiri: l/i/ztr c->i5- 
]■!«,.ale — irtlila: Ò;g, «ri isty.rra’»» e 
iév. — Aviaria: La grazie rilzs.iir — Altra: 

• li r«“a-r» 4i M.i4re4" — Atfaalità: Calrzfa 


[ Ur.vsi — T• ifzr» 1 ' L’aaarrvtlt ArjeLsa. 


RADIO 






iMte Silvi, Wlea» B*r»oll 0 Boberte De Cerolla 


— Affasti,: Neteri'-ii — Atsaaia: Il delitto 
}ii Gi'-vaia» Ey.«.-'b» — Birberia!: P.a.vch s 

| — Smisi: Siili Kr.-.«?itiy — Bruci et:»: Il ! 
»r;j.3s:er* — Cagras'.ca: li «chiara del Scdaz ; 

— Cabrasi (bitta- «?"«» — Cestitali»; fs sa¬ 
ni r.aaraa — Cestri!»: I 4.eez:i*a:i — Ciia- 
Star: L’.svreroit Isjeìirs — Cl,4ii: Ivvraharà 

— Cala li lussa: L'osemcle Asj*'..na — 

Calizsa: Sta li 4:xea*.:rsr* — Calafata: 

L'svveaiaritr» 4i S. Frsiciito — Cam: La 
«tìrpo del Dr»g» — Crillallt: L’s’iiaii felll- 
ro,«s — Dilli Fallii: Gli ern deH'i»!» — 
Dilli Masti ir»: Spsrish sii bar, — Dtll» 
T»miti: I 4te «rfaselll — Dolio Tituri»: 
8 ;tutti»»a pinul'ii — Eira: La 4o,na ci* 
io «aiuto — bfiilia»; Tivaola ululi — 


F.FTE Ri>'84 — Or* 12- Farmi — ì 
13 18: Paj.s* vrep* — 14.05: Orrb. F*r- • 
rat: — 17.3ò; Mz». ndiz:'* — 19: R.tsi j 
— 23.30: Or ri dice gs-.vta n-*,:ra7 — 
10.45: L» ficcasti il «icraf.'f) — 21: j 
Prediti",» 4; ss ro:r»rM grr bis ras- 
rise — 22: Il e.-iT. dei e;sgse. 

RETE IZZrP.P.» — Ore 13.18: Date ia 
va’.’» a ,v»a — 14.20; istori il 

p'n-feUf — 13.40- La tre* <*i larera- 
l'r» — 20.30: P. Pareri» al jitinfer:» — 

21: • Lastre ir'.lt ir* Beliti,»* » 4i 
c. Pr.4-S*f. 



studio 

/ter /fr /Pcó/r# ftmyi&idmzw/tértcnaS 







Macchine por acrivoro 
da ufficio • portatili 
Additlenatrlcl 
Tolaacrlvanti 

Schedari orixzontatt Synlhaats 
Macchina per conlabllitA * '■icalco 
Naatri daKilograRcI 
Aeeeaaori per ufficio 
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a 

tutto A PREZZI RIBASSATI 

PALETOT - IMPERMEABILI 

STOFFE 01 MODA • CONFEZIO NI EIEOAHTI - SARTORIA 01 CLASSE 

l'i £■££ 'SUPERAB1TO,, • 

tt Oegi e sempre comprate da Snperabito tt 


OGGI AI CINEMA 

MWI - SUPE BClNEMfl -JUESCALUII 


M ontccr jsro ft a £ Noi 

£RCOC Q|MA/e 

VENTA NNI II ^ £GftET 0 DE* 

napoleone® il s L DÒ ePocA 01 

TORMO' a tNTÌRr<f^7 C5 °^ .MMl 

UOMINI, DlJOHr<T?t* E ANC 0«A fP®| 
QUE|TA B LA storsi tAPACl. fWi 

»+Z*£r% L . I k I 


»! 


Non si è mai visto film più 
bello. 


Anche fuor; Roma 
Ftatealmente - Senza anticipo 

PELLICCE 

a prezzi «dottissimi 
8.090 . 12.000 . 15.008 - ix.ooo oltre 
CATAN1 - Via Nizza. «7 . Roma 


N^RIA MONTICI 

i'afT.i.-oiiiriiuc e be:;i5sinia attrice t:e! 
grandioso film in TECHNICOLOR 

La Schiava del Sudan 

C.amoroso succesvo al 

CAPRANICA e IMPERIALE 



ALLA CITTADINANZA ROMANA 

IL NOSTRO RIGALO NATALIZIO 
Fatti e non chiacchiere 

Invitiamo i Sigg. Compratori ad imitare S. Tommaso, 

| vedere e toccare con le mani. 

! 3 TIPI DI SCARPE STANDARDIZZATE 


SC1HPONC1NO vitello marrone tutto cuoio 
trod 1943 n. 39 45 .... 

SCARPO.VC1NO donna vitello capietto e ramo. 

?e.o tutto cuoio colori novità .... 
POLACCHI NO vacchetta naturale scintine tutto 
cuoio due fondi suola piastrine ottone n. 26 

CALZATURIFICIO SAURAFF 


L. 2.590 
L. 1.900 
L. 1.900 

VIA. COSTO N. G 

fonaolo l/lo Cernaia) 




■m. 




QÉRMÌhì 

PAOld 


53000 


A77vl3£CC‘- , 0 - | 
S .A'J.O-.E • CAD: 1 
C0=h5SmE C0-7E | 
£ ri C- ! flFfiVt I 
fiCS-lE fCCfiAfOld-J 


, 0aD'C£OSOG3AfO ÌS 
I »U550SVAlvOIÉ « 
ONDE CCa?.'5S"'E. 

'XOtf r r 0 £ AriSA 
5 Cai a oaS^aME gm 
filisi’! «JCaJ.iV't • - 



79000 


VENDITA ANCHE ALUNGHE> 

RATE 


/ PIAZZA VENEZIA 67 
'V.MONTE «Iella FARINA SI 
VIA VOLTURNO 26 


^^lll UtolJ» 

Viale aiuho C£i»A Rg 
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La coslilnzione del Fronle democratico popolare 


IXj DISCORS O DI PALMIRO TOGLIATTI 

"Vogliamo gettare le fondamenta 

per la costruzione di una società nuova 


(Continuazione dalla 1. papilla) 

lare mentre l’Assemblea si la at¬ 
tentissima. 

* vlmfci e compagni — comincia 
Togliatti — con le cose che sono 
state dette dagli oratori che mi 
hanno preceduto per spiegare la 
fondamentale necessità della crea¬ 
zione, oggi, in Italia, di un grande 
fronte delle forze democratiche po¬ 
polari, io consento. Aggiungerò sol¬ 
tanto poche parole per spiegare lo 
spirito col quale il nostro partito, 
il Partito comunista, aderisce con 
tutte le propria forze alla creazio¬ 
ne di questo Fronte. 

Lo so, Po» tutti lo sapete, direi 
che lo sanno tutte le persone in¬ 
telligenti in Italia: domani la stam¬ 
pa « indipendente v, liberale, demo, 
cristiana, dirà ad una sola voce 
che questa riunione e che l'inizia¬ 
tiva che esce da essa è una mac¬ 
chinazione del Partilo comunista. 
Lo sappiamo già che diranno que¬ 
sto. Ma credo che questa volta ba¬ 
sterà che qualcuno abbia gettato 
uno sguardo su questa assemblea, 
abbia visto chi siede in questa as¬ 
semblea, abbia sentito le loro 
espressioni, perchè questa menzo¬ 
gna cada nel nulla. 

Desidero però fare un'osservazio. 
ne. Vi è forse un motivo che non 
dico giustifichi, ma spieghi questa 
menzogna. E‘ un fatto che il no¬ 
stro partito, da quando condusse la 
lotta contro la tirannide /astista e 
la lotta per la liberazione del no¬ 
stro Paese, da quando il compito 
del popolo Italiano è la lotta peri 
la costruzione di un regime demo¬ 
cratico e popolare avanzato, il no¬ 
stro Partito ha sempre detto di ri¬ 
tenere che l'adempimento di que¬ 
sto compito non potesse essere af¬ 
fidato nè ad un solo partito nè ad 
una sola forza sociale. 

Abbiamo sempre detto questo c 
siamo fedeli a questa nostra con¬ 
vinzione. In questa nostra posizio¬ 
ne era insita l'idea di una allean¬ 
za politica, di un blocco di forze 
politiche, di un blocco di forze so¬ 
ciali democratiche e progressive. Ed 
io non spenderò adesso parole per 
giustificare ancora una volta que¬ 
sta nostra posizione la cui esattez¬ 
za credo sia confermata dall’espe¬ 
rienza politica italiana negli ultimi 
dieci anni. 


e qui tocco uno dei punti più seti 
sibili, più delicati della situazione 
odierna del nostro Paese, ma an¬ 
che uno dei punti cui è legato tut¬ 
to lo sviluppo futuro. Quando il 
fascismo è crollato, quando il Pae¬ 
se è stato liberato, nel corso stes¬ 
so della sua liberazione è avvenuto 
qualche cosa di nuovo nel campo 
della democrazia, qualche cosa a 
cui avevano aspiralo alcuni dei 
vecchi uomini politici liberali e de¬ 
mocratici, non riuscendo però ad 
ottenere per quella via nessuna 
realizzazione. 

E’ avvenuto ch e le forze del po¬ 
polo, le forze della classe operaia 
sono uscite dal terreno del regime 
esistente, si sono poste su un ter¬ 
reno nuovo, hanno rivendicato per 
sè stesse la partecipazione ad una 
attività costruttiva di un regime 
democratico. Ecco la grande novità 
di questo periodo nuovo della sto¬ 
ria del nostro Paese, del regime | 
costituzionale - liberale - democratico 
italiano. 

Da questa posizione oggi si cer¬ 
ca di svincolare il nostro Paese: c 
si cerca di giustificare questa po¬ 
litica, che è una politica di scis¬ 
sione delle forze democratiche, con 
tutti i possibili artifici, ricorrendo 
a cosidette leggi e consuetudini del 


• I 


regime parlamentare, per cui sa 
rebbe obbligatorio che non i rap¬ 
presentanti delle forze più avan¬ 
zate della democrazia e della classe 
operaia, ma le classi conservatrici 
reggano le sorti del Paese. 

Tutti gli argomenti vengono spoi 
verati per appoggiare la politica di 
scissione delle forze popolari, per 
annullare la grande conquista del¬ 
la partecipazione delle grandi mas¬ 
se popolari, della classe operaia, 
dei contadini, delle regioni più po¬ 
vere e più arretrate, ad un’attivi¬ 
tà costruttiva di un nuovo regime 
democratico. 

Noi siamo grati ai dirigenti del 
Partito Socialista Italiano { quali, 
mantenendo e difendendo contro 
tutti gli attacchi reazionari un pat¬ 
to di unità d'azione col Partito Co¬ 
munista, hanno salvato la demo¬ 
crazia italiana dalla sciagura che 
avrebbe significato per tutti * l'iso¬ 
lamento della parte più avanzata 
della classe operaia. Questo sareb¬ 
be stato il preludio di una poli¬ 
tica di provocazione, la quale avreb¬ 
be dovuto spingere la parte più 
avanzata della classe operaia fuo¬ 
ri della vita democratica. E quan¬ 
do si parla della classe più avan¬ 
zata, si parla di milioni e milioni 
di uomini che vivono nell'ideale 


del socialismo, della democrazia; di 
una società socialista; spingere que¬ 
sti uomini ai margini della vita de¬ 
mocratica, vorrebbe dire spingere 
il Paese verso una situazione gra¬ 
vida di pericoli, verso una scissio¬ 
ne che potrebbe avere gravi con¬ 
seguenze per tutta la vita della no¬ 
stra Nazione. 

Si è parlato di prospettive insur¬ 
rezionali, con ricorsi alla violenza 
o meno. Amici e compagni, se voi 
temete queste prospettive che noi 
tutti deprechiamo, se voi temete il 
ricorso alla violenza che è l’esa- 
speraziono dei conflitti politici e 
sociali, non dovete permettere che 
vada perduta in Italia quella posi¬ 
zione che abbiamo conquistata nel 
corso della guerra di libcrazlon*: 
L’unità di tutte le forze democra¬ 
tiche per la costruzione di una so¬ 
cietà nuova. 

E' attraverso questa feconda col¬ 
laborazione, di partiti, di uomini, 
di gruppi sociali, di organizzazio¬ 
ni diverse, che noi vogliamo far 
nascere una nuova classe dirigente 
e gettare non l’ossatura formale dt 
un regime democratico, ma getta¬ 
re veramente le fondamenta di una 
società nuova del popolo italiano. 

L’adesione del P. C. I. 

Si è detto che il fronte democra¬ 
tico di cui qui si gettano le prime 
fondamenta non dovrà essere un 
cartello elettorale. Siamo d’accor¬ 
do. L’opera cui ci accingiamo e 
molto vasta, ma dobbiamo essere 
d’accordo in pari tempo che l'af¬ 
fermazione politica, il programma, 
l’azione politica cui diamo inizio 
oggi, rispondendo ai voti di larga 
parte del popolo italiano, non può 


non avert la sua ripercussione nel 
Pailumento se noi vogliamo, come 
vogliamo, che il Parlamento sia e 
continui ad essere la forma fonda- 
mentale della lotta democratica in 
una democrazia rinnovata. 

E’ con questo spirito che il no¬ 
stro Partito aderisce all'iniziativa 
sorta in diverse parti del Paese, e 
ad opera di diverse organizzazioni 
economiche e sociali, di creare un 
grande Fronte democratico e po¬ 
polare. 

Noi auspichiamo che dopo que¬ 
sta riunione siano studiate assie¬ 
me misure concrete per l’organiz¬ 
zazione di questo Fronte, che sia 
elaborato un preciso programma il 
quale impegni tutti coloro che a 
questo Fronte aderiscono. 

Noi diurno la nostra adesione con 
lo stesso spirito con cut avevamo 
dato l’adesione alla formazione 
unitaria dei Comitati di Liberazio¬ 
ne Nazionale, prima del 2 giugno; 
noi diamo la nostra adesione con 
lo spirito di un Partito il quale 
non ha mai mancato agli impegni 
che si è assunto, di un Partito il 
quale, quando dà la mano ad un 
compagno, ad un amico, ad un col¬ 
lega e siringe con essi un patto di 
alleanza, sa rispettare questo ami¬ 
co, questa alleanza, sa tener con¬ 
to delle sue esigenze, della sua 
personalità. 

Con questo spirito — termina 
Togliatti tra vivissimi applausi — 
diamo l’adesione a questa inizia¬ 
tiva, e auguriamo a tutti voi, al 
popolo italiano, all’Italia che essa 
abbia successo, un grande succes¬ 
so, perchè sappiamo che da questo 
successo dipende gran parte de!- 
l'avvenire del popolo italiano e 
della Nazione italiana ». 


La mozione conclusiva approvato 
per acclamazione dall'assemblea 

Un Impegno solenne: Il Fronte sarà padrino della 
nuova Costituzione repubblicana ed antifascista 


Un clamoroso applauso saluta la schieramento unitario con speranza 


fine del discorso di Togliatti. 

Quindi, dopo il saluto di Mauro 
Armenise, del Blocco del Popolo 
di Bari, dal fondo della sala il com¬ 
pagno Di Vittorio sj reca al mi¬ 
crofono. 

Parla Di Vittorio 

« Per quanto la C.G.l.L. non ab¬ 
bia ancora avuto modo di manife¬ 
stare la sua opinione collettiva, per 
l’adesione al Fronte sono certo — 
egli dice — di interpretare il pen¬ 
siero dell’enorme maggioranza dei 
lavoratori italiani portando il mio 
saluto e la mia adesione, entusia¬ 
stica al fronte del lavoro, della pa¬ 
ce, della libertà e dell’indipenden¬ 
za nazionale ». Di Vittorio pone 
quindi in rilievo come il program¬ 
ma del Fronte, la volontà di dare 
un contenuto sociale alla repubbli¬ 
ca italiana realizzando la riforma 
industriale, agraria, bancaria, pre¬ 
videnziale. sia anche il programma 
della C.G.l.L». approvato nei due 
grandi Congressi tenuti dalla Con¬ 
federazione. 

Dicendosi certo che anche 1 la¬ 
voratori iscritti a partiti non ade¬ 
renti al Fronte, guardano a questo i 


in quanto il destino stesso dei la¬ 
voratori è legato alla vittoria del¬ 
le forze del lavoro. Di Vittorio co¬ 
sì termina: • Noi siamo certi che 
se il Fronte della democrazia rac¬ 
coglierà tutte le sane energie de¬ 
mocratiche del paese, riuscirà a 
dare un nuovo volto nllTtalia, e 
al popolo italiano il nuovo gover¬ 
no e il destino che merita ». 

Si susseguono quindi alla tribu¬ 
na il repubblicano prof. Bocca, di 
Genova, che parla con la voce pa¬ 
cata della sua tarda età afferman¬ 
do la sua fede nella possibilità di 
ricondurle veiso il Fronte demo¬ 
cratico quelli del suo Partito che 
hanno tradito gli ideali mazzinia¬ 
ni; lo scrittore Valori, che parla 
a nome di tutti gli scrittori de¬ 
mocratici; l’ing. Fer r ari, della Con¬ 
federazione delle Aziende munici¬ 
palizzate. Parla quindi il segreta¬ 
rio della C.G.l.L). Santi, che. dopo 
aver fatto sue le parole del com¬ 
pagno Di Vittorio, propone, tra 
grandi applausi dell’assemblea, che 
>■ per il primo gennaio o per la do¬ 
menica successiva 11 Fronte del la¬ 
voro convochi sulle piazze, nei vil¬ 
laggi. nelle campagne tutto il po¬ 


polo. senza distinzioni di partiti o 
di bandiere, e il suono delle cam¬ 
pane delle nostre antiche chiese 
dia al popolo l’annunzio che esso 
ha la sua nuova Costituzione ». 

AU’unnnimità, eoa un grande 
applauso, la proposta del compa¬ 
gno socialista Santi viene appro¬ 
vata: il Fronte si costituisce pa¬ 
drino della nuova Costituzione. 

La seduta volge ormai al termi¬ 
ne. Cacciatore parla brevemente a 
nome della Costituente della Ter¬ 
ra e dopo di lui Tommaso Smith, 
sostituito alla direzione del • Mo¬ 
mento « per la sua fede democrati¬ 
ca, porta la sua adesione al Fron¬ 
te a nome dei giornalisti liberi e 
indipendenti. 

Ha infine la parola il compagno 
Sereni che, per incarico del Co¬ 
mitato di iniziativa del convegno, 
legge ai convenuti — in uii3 atmo¬ 
sfera solenne — la mozione conclu¬ 
siva. 

La mozione è approvata nll’una- 
nimità: dalla sala si leva l'ultimo, 
prolungato applauso. 

I convenuti intonano l'inno di Ga¬ 
ribaldi: il Fronte democratico ai 
popolo per la libertà, il lavoro e 
la pace è costituito. 


La formazione dei blocchi 

Per l’esistenza delle forze demo 
erotiche questo blocco è una ne 
cessità. E non siamo solo noi de 
mocraticl che pensiamo alla costi 
tuzione di blocchi larghi per riu 
scire, attraverso l’unità di forz 
politiche e sociali non completa 
mente omogenee, a raggiungere 
obiettivi avanzati che stanno a cito 
re alla grande maggioranza del po 
polo italiano. 

Non siamo soltanto noi che oggi 
ci occupiamo della formazione di 
blocchi. Direi che tutti quelli che 
sono sinceri, e vogliono prendere 
una posizione sincera per il pre¬ 
sente e per l'avvenire, si preoc 
cupano della formazione di blocchi 
Anche altre forze proprio in que¬ 
sti giorni stanno trattando per 
creare esse pure il loro blocco. Non 
sfa a me parlare di successo o in¬ 
successo di quei tentativi, ma deb 
bo dire che in quei tentativi vi è 
della sincerità, mentre è insincero 
ie-corrompe la rifa politica del Pae¬ 
se chi prende posizione contro l 
blocchi, ma crea in realtà un vero 
blocco di forze conservatrici sotto 
l'insegna di un solo partito . del 
Partito democristiano. 

Questo è il vero blocco, ma non 
confessato, non riconosciuto, quin¬ 
di non sincero, che corrompe la 
vita politica del Paese. Qui vedia¬ 
mo t troviamo uniti il segretario 
di una Camera del Lavoro — < 
cioè l’organizzatore di forze social 
mente avanzate, di forze nazionali 
— e poi, per una serie di gradi 
intermedi, attraverso l’organizzazio¬ 
ne del Partito, attraverso l’Azione 
Cattolica, arriviamo fino al segre¬ 
tario della Confederazione Genera¬ 
le degli Industriali. 


I lavori del III Congresso dei comunisti romani 


L'impegno del 2 giugno 

Tutto questo però è fatto senza 
riconoscerlo, senza confessarlo, ed 
è fatto in modo tale che le forze 
popolari che aderiscono a quel bloc 
co non confessato, ma esistente nel¬ 
la realtà, si sottomettono alle forze 
conservatrici retrive e reazionarie. 
E’ fatto in modo tale che la vo¬ 
lontà del segretario della Confe¬ 
derazione degli Industriali è quello 
che finirà per prevalere e che ispi¬ 
ra tutta l’azione governativa che 
quel blocco conduce. Questa i In¬ 
sincerità. 

A’oi siamo per un blocco, e lo 
siamo sinceramente, per le condi¬ 
zioni stesse in cui oggi si trora il 
nostro Paese. Abbiamo una Costi¬ 
tuzione. l’abbiamo fatta tutti assie¬ 
me e tutti assieme, buona o catti¬ 
va essa sia, con i suoi elementi 
positivi e te sue debolezze, ne ri¬ 
spondiamo. 

Essa i oggi la legge comune pei ; 
l'attività politica di tutti noi. Ma 
noi sappiamo che quando abbiamo 
convocato l’Assemblea Costituente 
l'impegno non era solo quello di 
dare al Paese questa Costitvzion v 
ma c’era anche l’impegno di dare 
un contenuto politicamente e so¬ 
cialmente avanzato al regime di de. 
m ocra zi a che noi auspichiamo. 

Allora, prima del 2 giugno, tutti 
quelli che amavano chiamarsi de 
mocraticì si dichiaravano d'accordo 
nel porre al popolo questo obiet¬ 
tivo e nel lavorare per questo 
obiettivo. Poi questo obicttivo è 
stato rinviato, i renato l'altro bloc 
co, quello inconfessato delle forze 
retrive « reazionarie, che ha arre 
stato il progresso. 

Invece su questa strada oggi bi¬ 
sogna andare avanti. E oggi, come 
allora, noi diciamo: da soli non 
possiamo raggiungere rapidamente^ 
quei risultati che è necessario rag 
giungere per il bene del popolo 
italiano, per il bene del nostro Pae¬ 
se; occorre unirsi, unirsi aperta¬ 
mente e sinceramente, mettendo 
per iscritto quali sono gli impegni, 
elaborando un programma che sia 
un programma comune che noi ci 
impepnamo tutti a realizzare, pog¬ 
giando sopra un’organizzazione di 
forze popolari, in tutti i campi di 
attività, per redimere il nostro 
Parse. 

A un'altra questione voglio allu¬ 
dere. a un altro problema che spie¬ 
ga la creazione di quieto blocco; 

( 


(Continuazione dalla 1. pagina) 

Abbiamo visto accanto a questo 
entrare in campo quella organiz¬ 
zazione potente e capillare che si 
chiama Azione Cattolica. Organiz¬ 
zazione mol»o bene addestrata e 
fornita di mezzi enormi c perfetti 
di propaganda: organizzazione, la 
quale nelle lotte combattutesi a 
Roma ha dimostrato di considerare 
un problema di prestigio l’imposi¬ 
zione di certe soluzioni, a determi¬ 
nati problemi che interessano la 
vita delia cittadinanza tutta. 

Terrorismo religioso 

« Compagni — ha proseguito Na¬ 
toli — voi ricordate quelle due 
lotte, voi ricordate le campagne che 
furono organizzate in quella occa¬ 
sione e in particolare la campagna di 
terrorismo religioso che allora fu 
scatenata. Voi ricordate come tutte 
le parrocchie di Roma si fossero tra¬ 
sformate in aule da comizio e qual¬ 
che volta anche in piazze da comi¬ 
zio; ricordate le parole d'ordine 
che venivano , lanciate in • queste 
riunioni, che poi venivano sottll 
mente inculcate in tutte le più 
umili ed ingenue coscienze. 

Ci tu la richiesta aperta : 
* Solo un cattolico può essere il sin¬ 
daco di Roma ». 

Si disse questo, come se la D. C. 
avesse il monopolio dei cattolici 
d’Italia, come se in tutte le altre 
liste presentate non ci fossero cat¬ 
tolici, non solo in regola perchè 
battezzati, ma anche in regola con 
la propria coscienza di fedeli cat¬ 
tolici. 

Ricordate gli attacchi sfrenati con¬ 
tro il Blocco del Popolo accusato 
di essere il covo di forze distrut¬ 
trici della fede cattolica e del « ca¬ 
rattere cristiano e cattolico di 
Roma »? Furono queste delle stolte 
accuse e menzogne le • quali, se 
avessero avuto un fondo di verità, 
oggi che cosa starebbero a provare? 
Se fosse vero quanto fu allora af¬ 
fermato dalla D. C.. come si spiega 
che ultimamente 208 mila persone 
hanno votato per i « nemici “della 
cattolicità »? (Applausi). 

Ben triste sarebbe stato allora il 
bilancio che avrebbero dovuto fare 


! pastori romani della Chiesa cat¬ 
tolica. 

Ma noi abbiamo segnalato subito 
il carattere di quelle campagne, le 
Rbbiamo denunziate come campa¬ 
gne di terrorismo religioso, come 
violenza alla coscienza dei cittadini 
e le abbiamo denunziate come ma¬ 
novre, come cortine di fumo lan¬ 
ciate al solo scopo di organizzare 
una colossale truffa propagandistica 
e politica, al solo scopo di deviare 
l’attenzione degli elettori da quelli 
ch e erano i problemi reali in gioco. 

In realtà altri erano i problemi 
in gioco e altri erano gli obbiettivi 
di coloro i quali denunziavano aper¬ 
tamente il loro intendimento di tra¬ 
sformare il Sindaco d» Roma in un 
funzionario del Vaticano. La ve¬ 
rità è che in giuoco c’era la con¬ 
quista del Campidoglio da parte 
delle forze popolari. 

Per la prima volta uomini nuo¬ 
vi sarebbero saliti sul Campido¬ 
glio: rappresentanti di organiz¬ 
zazioni sindacali, rappresentanti 
genuini del popolo lavoratore, 
del Partito comunista, del Partito 
socialista e di altri Partiti democra¬ 
tici. Per la prima volta sarebbe sta¬ 
to possibile spezzare l'abLsso creato 
nel nassato fra la rupe del Campi¬ 
doglio e le masse popolari romane. 
Per la prima volta sarebbe stato 
possibile ai rappresentanti dei lavo¬ 
ratori sedere nel Campidoglio e se¬ 
derci non alle 9 di sera come fan- 1 
no i timidi, i pavidi, che hanno 
paura del giudizio del popolo, ma 
sederci tutto *1 giorno in compa¬ 
gnia del popolo. 

Questo avrebbe voluto dire che 
il Campidoglio sarebbe stata la 
leva, il centro, il fulcro, da cui sa¬ 
rebbe partita un’opera indirizzata 
alla progressiva rottura del mono¬ 
polio del grandi proprietari di ca 
se. alla rottura del monopolio de¬ 
gli Istituti finanziari che control 
lana l’industria edilizia a Roma e 
con la loro politica degli appalti 
sottomano realizzano favolose som¬ 
me. Si sarebbe affrontato il problema 
del controllo democratico sui servizi 
pubblici di Roma da parte dei cit¬ 
tadini, da parte degli utenti diret¬ 
tamente interessati. 



L’Aula Alagna dell’Università mentre si svolge il HI Congresso della Federai. Comunista di Ruma 


Le duecènto famiglie 


Ma fu appunto per questo che 
quelle forze, che il 10 novembre 
sentirono vacillare la base del loro 
secolare privilegio, si impegnarono 
immediatamente a fondo per impe¬ 
dire che questa prospettiva diven¬ 
tasse reale ed effettiva spingendo¬ 
si fino all'abbraccio vergognoso con 
1 fascisti repubblichini che rappre¬ 
sentano oggi il Movimento Sociale 
nel Consiglio comunale di Roma. 

Ma quali sono queste forze? Le 
conosciamo noi? Le abbiamo mai 
viste da vicino? Le abbiamo mai 
guardate in faccia bene? Si è par- 
'ato spesso delle 200 famiglie ro¬ 
mane. S: è parlato spesso di que¬ 
ste famiglie detentrici della ric¬ 
chezza specialmente nel settore 
edilizio. 

11 nostro compito è di individua¬ 
re e di scoprire quali sono le li¬ 
nee direttive della politica di que- 
te 200 famiglie. Bisogna scoprire 
quali sono i loro punti deboli * e 
:ò allo scopo di indirizzare su di 
essi l’avanzata delle masse demo¬ 
cratiche. 

Se vogliamo fare un’indag.ne 
sommaria possiamo cominciare col 
dividere in tre gruppi le duecento! 
famiglie II primo gruppo lo co¬ 
noscete tutti: esso è costituito dai 
pescecani della edilizia, della spe¬ 
culazione e degli appalti sottomano. 
Sono coloro che hanno ammassato 
fortune enormi nel passato, fa¬ 
cendo lo sventramento del centro di 
Roma « imperiale ». costruendo le 
borgate popolari che non sono al¬ 
tro che campi di concentramento 
per famiglie operaie, costruendo in 
appalto, avvalendosi della cliente¬ 
la che hanno nei Ministeri e nel 
Genio Civile. Sono i Vaselli, gli 
Scalerà, i Tudini e i Talenti, i Fe¬ 
derici. la cui storia è tristemente 
nota. 

Cè poi un altro gruppo, ed an¬ 
che questo è un gruppo bene in¬ 
dividuato: sono ì signori delia ter¬ 
ra. sono i signori del latifondo che 
tengono incoltivati nella Provincia 
di Roma 1 due terzi della super¬ 
ficie agricola e cioè oltre 200.000 
ettari di terreno. 

I nomi li conoscete: Torionia <20 
mila ettari). Sacchetti <25.000 et¬ 
tari), Aldobrandini, Odescaichi. Dei 
Drago e poi vengono I vari Gian¬ 
ni, Caraffa. Armenise. eco. che 1 
contadini della nostra Provincia 
conoscono bene e che i contadini 
di Pisoniano, di Genzano, di Mon¬ 
terotondo, di Ariccia pure conosco¬ 
no bona, perchè fono tre anni che 


lottano contro costoro e. in questi 
tre anni, durante una lotta costan¬ 
te. sono riusciti a strappare al pre¬ 
dominio di questi signori della ter¬ 
ra 30.0C0 ettari, che hanno coltiva¬ 
to col loro sudore. Sono 30.000 et¬ 
tari di terra, che hanno dato gra¬ 
no alla Provincia ed a Roma. 

C'è un terzo gruppo, quasi sco¬ 
nosciuto all'opinione pubblica: si 
tratta del gruppo al quale appar¬ 
tengono coloro che sono i veri pa¬ 
droni di Roma. E’ un gruppo dì 
persone discrete, di persone che 
non tengono alla pubblicità, di 
oersone abilmente mimetizzate die¬ 
tro l'etichetta delle Società anoni¬ 
me. Ma si tratta del gruppo più 
forte e più temibile. 

La «Società immobiliare n 

Si tratta del gruppo che detiene 
le posizioni piu importanti a Roma 
e che dispone di una perfetta rete 
di organizzazione. 

Si tratta di una diecina di 
famiglie che portano grandi no¬ 
mi deli’aristocrazia vaticana. In¬ 
torno ad esse c è una straordinaria 


rete di organizzazioni, di Società, 
di Compagnie, di Istituti. 

E' una rete la quale si dirama 
dalla potentissima Società Immobi¬ 
liare, di cui voi compagni conoscete 
il nome. Ma forse pochi di voi san¬ 
no che questa potentissima Società 
è proprietà della Compagnia di 
Gesù, e pochissimi cittadini di Roma 
democratica sanno che questa So¬ 
cietà ha intorno a «è una vastissima 
rete di filiali, cioè la partecipazio¬ 
ne di diecine e diecine di altre 
Società: Immobiliare, Sistina, Tri¬ 
tone, Centrale, Romana Quartieri 
Occidentali, Alonte Mario, Beni Sta¬ 
bili, ecc. 

Questa Società possiede un patri¬ 
monio, soltanto a Roma, di 300 o 
400 miliardi e questo significa il 
possesso di diecine di migliaia di 
case; significa il monopolio di cen 
tinaia di migliaia di appartamenti: 
ignifica 'il possesso di interi quar 
tieri della nostra città; significa il 
possesso di sterminate aree fabbri¬ 
cabili. Tutto ciò senza contare il 
patrimonio degli ordini religiosi, 
che sembra abbiano a Roma un 
quinto di tutto il patrimonio immo¬ 
biliare della città. 

Ho detto un quinto, cioè il venti 
per cento del patrimonio immobi¬ 
liare di Roma. Se Gesù nacque in 
una stalla, ai gesuiti ed al Vatica¬ 
no non mancano certo le case! 

Ma approfondiamo il nostro stu¬ 
dio e guardiamo bene in faccia 
questo gruppo di duecento famiglie. 
Se andiamo a guardare nei Consi¬ 
gli di Amministrazione di queste 
Società che cosa troviamo? 


Gli amministratori 
della S. Sede 

Questi Consigli di amministrazio¬ 
ne hanno un carattere particolare; 
hanno un carattere .straordinaria¬ 
mente intimo, un carattere di cir¬ 
colo famigliare. In questi Consigli 
di amministrazione voi trovate sem¬ 
pre le 6tes.se persone, cioè pochis¬ 
simi gentiluomini selezionatissimi, 
che girano da un Consiglio di am¬ 
ministrazione alt’altro e che sono i 
dirigenti detraila finanza vaticana 
e i banchieri pontifìci 


del gas e dell'elettricità. Ebbene, 
la potenza di questo gruppo finan¬ 
ziario arriva anche in questo im¬ 
portantissimo settore della vita 
cittadina e naturalmente vi svol¬ 
ge una sua politica. Infatti lo tro¬ 
viamo ben saldo su fortissime po¬ 
sizioni nella Società Acqua Mar¬ 
cia completamente controllata at¬ 
traverso il marchese Sacchetti. 
Troviamo II principe Aldobrandini 
presidente della Società Romana di 
Elettricità e nel Consiglio di am¬ 
ministrazione di questa stessa so¬ 
cietà abbiamo l’ing. Galeazzi, men¬ 
tre troviamo il principe Giulio Pa¬ 
celli lo abbiamo già incontrato nel 
Consiglio di amministrazione della 
Romana Gas. 

Sono queste le forze reali che 
hanno influenzato in maniera de¬ 


cisiva la condotta e la tattica del¬ 
la Democrazia Cristiana. 

Questi sono gli interessi e le 
forze reali di fronte alle quali sono 
stati dimenticati la fame, la mise¬ 
ria, le malattie ed i dolori del 
Quarticciolo. della Borgata Gordia¬ 
ni, di Pietralata, di Tiburtino. Que¬ 
ste sono le forze che hanno ispira¬ 
to gli ordini che Sceiba ha dato ai 
suoi poliziotti e che hanno portato 
allo spargimento di sangue di lavo¬ 
ratori a Primavalle. Noi abbiamo il 
dovere di denunziare con energia 
e fermezza questi fatti ed abbiamo 
anche il dolere di impedire che sif¬ 
fatte speculazioni si possano rea¬ 
lizzare a Roma, non solo per la di¬ 
fesa degli interessi, ma anche per 


religiosa del popolo Romano. (Ap¬ 
plausi). 

Compagni, in questi giorni nata¬ 
lizi, in questi giorni di pace ab¬ 
biamo sentito levarsi una voce; 
quella del Sommo Pontefice. Ma 
non è stato un messaggio di pace 
quello che si è alzato dalla cattedra 
di Pietro, poiché non è un messag¬ 
gio di pace, quello che pretende 
di spiegare il m«ili.»»erc. l’in- 
quetitudine e il disordine che sa¬ 
rebbero oggi nel popolo italiano 
con le lotte fra i Partiti. Non 
è • un messaggio di pace quello 
che manifesta il timore, ma non 
senza forse una vaga minaccia, che, 
se la situazione non dovesse cam¬ 
biare a Roma, non sarà possibile 
indire l’Anno Santo. Non è un mes¬ 
saggio di pace quello ch e invoca 
un * Ordine » che taluno può du¬ 
bitare non sia altro che l’ordine 
» dell’uomo della Provvidenza ». Con 
tutto il rispetto alla Cattedra dalla 
quale sono partite quelle parole, 
abbiamo il dovere di chiedere di chi 
è la colpa se a Roma si è acutizzata 
la situazione generale, se a Roma 
e nel Paese tutto si è provocata una 
profonda scissione in mezzo al po¬ 
polo italiano. Di chi è la colpa se 
è stato seminato un seme di di 
scordia? 

Perchè quando noi pronunziam¬ 
mo nel Consiglio comunale la nostra 
parola di pace e di concordia, que¬ 
sta nostra parola non è stata rac¬ 
colta? Perchè ci è stato risposto col 
silenzio? Perchè quella voce non si 
è alzata e non ha detto, «allora, con 
l’autorità che le compete, una pa¬ 
rola di pace? Sono domande ques- 4 » 
che non poniamo noi, ma che pon¬ 
gono 208 mila elettori, i più poveri 
dei villaggi, i più poveri delia po 
polazione romana, perchè sono stati 
offesi nella loro coscienza democra¬ 
tica, perchè sono stati offesi nella 
loro sofferenza, nella loro miseria, 
nella loro fame nella loro dispe¬ 
razione. Sono stati offesi, nta non 
sono stati umiliati, perchè non è 
possibile umiliare un popolo che 
ha la coscienza della propria mis 
sior.e e che è intenzionato a batter¬ 
si fino in fondo per la realizzazione 


la dìù alta difesa della coscienza del suo Ideale (applausi). 


Il più grande partito della Capitale 


Gli affari dei «gentiluomini» 


Pochi di voi avranno sentito il 
nome del banchiere Bernardino 
Nogara. Ebbene, questo banchiere 
e il consulente finanziario del 
Sommo Pontefice ed è il responsa¬ 
bile deH'amininistrazione speciale 
della Santa Sede; ma quest'uomo è 
anche il \ice presidente della Banca 
Commerciale Italiana ecl inoltre è il 
Presidente ed 1. Consigliere di *tt- 
ministrazione di almeno una die-rna 
dì altre Società Questo gentiluomo 
rappresenta il punto di contatto, il 
legame tra la Santa Sede e la Banc* 
Commerciale. 

Intorno a questo signore troviamo 
diecine di nomi: i Gualdi. i Castelli, 
i Chigi, | Sacchetti, i Montini, ecc. 
Voi trovate questi nomi in un Con 
siglio di amministrazione, li ritro¬ 
vate in un al*. r o Consiglio di am¬ 
ministrazione, in un *lt-o ancora e 
'ia di seguito. 

Questi uomini «1 denno la mino 
e fanno una specie di girotondo; sì 
tratta di un girotondo di diecine, di 
centinaia, di migliaia di miliardi 

Ma ci sono due gentiluomini vati- 
canensi sui quali dobbiamo fermare 
la nostra attenzione. Se esaminiamo 
per esemplo l’attività finanziaria dei 


due principi Giulio e Marcantonio 
Pacelli, stretti congiunti del Som¬ 
mo Pontefice, vediamo che il prin¬ 
cipio Giulio Pacelli è consigliere 
d'amministrazione del Banco Roma, 
ma «lede anche nel Consiglio di 
Amministrazione della Società Ro¬ 
mana Gas ed è presidente della 
Società Anonima delie Ferrovie 
de] Sud Est. Se guardiamo la si¬ 
tuazione del principe Marcantonio, 
troviamo che egli è presidente del¬ 
ia Società Molili] e Pastifici Pan- 
tanella, che è consigliere della Im¬ 
mobiliare, consigliere di ammini¬ 
strazione dell'E.N.D.S.I. e dì altre 
società ancora. 

Come vedete, compagni — dice 
Natoli — questi gentiluomini di 
cui vi parlo non hanno paura del 
» cumulo delle cariche • e non han. 
no tempo da perdere. Si può dire 
veramente che per costoro il tem¬ 
po è denaro. 

Ma c'è un altro settore sul qua¬ 
le dobbiamo rivolgere la nostra at¬ 
tenzione. E’ un settore che interes¬ 
sa non solo La cittadinanza di Ro¬ 
ma, non solo i senza-tetto, ma in¬ 
teressa tutto il settore dei servizi 
pubblici, doé 11 lettore dell'acqua. 


« Compagni — ha aggiunto l’ora 
tore — queste domande aspettano 
una risposta e queste offese atten¬ 
dono di essere lavate*! 

Il compagno Natoli, passa* quindi 
a considerare Taltro elemento che 
rende particolarmente importante 
oltre che dura e difficile, la lotta 
dei comunisti romani; la presenza 
in Roma del governo. 

- Dal momento in cui abbiamo 
avuto a Roma il governo nero, — 
afferma infatti Natoli — le condi¬ 
zioni della lotta democratica hanno 
subito uno spostamento, caratteriz¬ 
zato dal fatto càie le lotte delle for¬ 
ze democratiche a Roma tendono 
invariabilmente a spostarsi dal pia¬ 
no romano a quello nazionale; men¬ 
tre le masse popolari tendono ad 
entrare in collisione non con ele¬ 
menti conservatori e reazionari ro¬ 
mani, ma con il governo stesso. 

Per questa ragione, mentre nelle 
altre città dltalia, un successo del¬ 
le forze democratiche può portare 
ad un semplice allontanamento del 
Prefetto o del Questore, a Roma, 
coti vittoria democratica. rappre- 
senta una sconfitta del governo. 

Questo spiega l’offensiva rabbio¬ 
si del Ministro dell lntemo contro 
le masse popolari romane, questo 
spiega il brutale intervento delle 
forze del governo contro i lavora 
lori romani durante il recante scio¬ 
pero generale. 

In nessuna altra città ed in nes¬ 
suna altra regione d'Italia, tranne 
qualche zona della Sicilia, c'è stato 
mai un intervento cosi brutale del¬ 
la polizia contro una democratica 
manifestazione di protesta. 

E questo è un fatto da sottolinea¬ 
re. Per la prima volta si è verifi¬ 
cato in Italia che il governo demo- 
cristiano cd il Partito democristia¬ 
no abbiano assunto una posizione 
di questo tipo contro la libertà 
sindacale, contro la libertà di scio¬ 
pero. Si tratta di una posizione 
che non solo mira a reprimere cor. 
la violenza le giuste aspirazioni 
dei lavoratori, ma si allea, si as¬ 
socia, all’opera organizzata di cru¬ 
miraggio, svolta da alcuni dirigen¬ 
ti sindacali, cosi detti cristiani. 

Tutto questo, però — ce Nato¬ 
li — non è servito a niente perchè 
non solo i lavoratori hanno resi¬ 
stito all'attacco, ma h. nno saputo 
trovare le forme più opportune di 
lotta per contbattaccare e cosi lo 
sciopero ha vinto. Con questa vit¬ 
toria Roma h« messo all’ordine del 
giorno, sul piano nazionale, la que¬ 
stiona dei iu« milioni di disoccu¬ 


pati, dando il via alla costituzione atro lavoro «u questa base ». 

'di un grande fronte di disoccupati. Dopo aver esaurientemente esa¬ 
li compagno Natoli, passa pai ad [minato il lavoro svolto dalla Fede¬ 
razione Romana per realizzare que¬ 
sta politica ed i risultati ottenuti 
— conquista della metà dei Comu¬ 
ni della provincia, rafforzamento 
dell’unità fra città e campagna, du¬ 
plice vittoria delle ma«se popola¬ 
ri nelle elezioni amministrative a 
Roma — il compagno Natoli pas¬ 
sa ad esaminare i principali difet¬ 
ti riscontrati in questo anno di lot-, 
te c di vittorie. 

Io credo — prosegue il compa¬ 
gno Natoli — che sia stata una de- 
ficenza grande, nel nostro lavoro, 
una deficenza alla quale il nuovo 
Comitato direttivo della Federazio¬ 
ne dovrà provvedere, pervhè que¬ 
sta deficenza si verifica in un set¬ 
tore decisivo. Cè un legame anco¬ 
ra insufficcnte fra il ceto interme¬ 
dio. sia della città che della cam¬ 
pagna, e le masse lavoratrici più 
avanzate. 

DalLesame che abbiamo fatto. 


esaminare il terzo elemento che 
caratterizza la lotta politica a Ro¬ 
ma: la struttura sociale della cit¬ 
tà e della provincia. 

impiegati, operai, contadini 

• Abbiamo a Roma una popola¬ 
zione — afferma il compagno Na¬ 
toli — costituita prevalentemente 
dal ceto medio una parte del qua¬ 
le, quello impiegatizio, tende alla 
concentrazione nelle grandi ammi¬ 
nistrazioni statali e parastatali. Ac¬ 
canto a questo, abbiamo una clas¬ 
se operaia combattiva ma disper¬ 
sa in numerose medie e piccole 
aziende. 

Nella provincia poi. troviamo 
una popolazione in netta preva¬ 
lenza agricola, costituita in masri- 
ma parte di piccoli coltivatori di¬ 
retti, lavoratori avventizi, salaria¬ 
ti e coloni. 

Abbiamo circa sessantamila con¬ 


tadini che posseggono comp.estiva-j?ono i ceti medi quelli che costi- 
mente 75 mila ettari di terra mcn-j 
tre duecentoventltre grossi proprie- J 
‘ari possiedono 300 mila ettari di 
Terra, cioè più di 1.000 ettari per 
ciascuno. 

Se queste sono le condizioni nelle 
quali 6ono chiamate a lottare le 
masse popolari romane, quale è la 
conclusione che noi dobbiamo 
trarne? 

La conclusione è che noi a Roma 
vediamo con particolare chiarezza 
la giustezza e 1? validità di quanto 
ci ha detto il compagno Togliatti 
qui, un anno fa: «State attenti; ’-oi 
siete ancora lontani dalla conquis'a 
della maggioranza: siete ancora 
lontani dall’aver raggiunto l'obiet¬ 
tivo della democratizzazione della 
vostra provincia ». Tutto ciò è vejo 
e risulta chiaramente dall esame che 
abbiamo fatto adesco della situa¬ 
zione 


tuiscono gli strati, decisivi della no¬ 
stra provincia e perciò questo pro¬ 
blema avrebbe dovuto essere al 
centro di tutta l’attività della Fe¬ 
derazione. lo credo che (orse c’è 
stata qualche volta una importa¬ 
zione insufficiente dell’azione che 
bisognava svolgere verso questi ce¬ 
ti intermedi. 

Per esempio, io ritengo che spe¬ 
cialmente nel periodo di questi ul¬ 
timi sei mesi, quando questi ceti 
intermedi sono stati colpiti dalla 
politica fiscale del Governo, la no¬ 
stra azione non è stata all'altezza 
dell’obiettivo che avevamo davan¬ 
ti. E' vero che abbiamo avuto dei 
risultati ma noi non abbiamo sa¬ 
puto consolidare quelle simpatie e 
quei fermenti che erano stati su¬ 
scitati in vasti strati di piccoli ar¬ 
tigiani e commercianti. 

Oggi il problema si ripropone 
con urgenza, ma deve essere impo¬ 
stato in termini diversi. 

Si tratta di svolgere, nel riguni- 
di dei ceti medi, un’azione che mi¬ 
ri a far entrare queste masse n-i- 
ia grande corrente popolare che 
oggi lotta per le riforme di strut¬ 
tura, corrente alla quale queste 
■ nasse non possono rimanere estra¬ 
nee, perchè altrimenti agirebbero 
contro i loro etessi interessi. 

Il Governo 
contro i ceti medi 

Occorre incoraggiare la resisten¬ 
za contro la politica economica e 
finanziaria del Governo che. attra¬ 
verso una serie di esose misure fi¬ 
scali e attraverso demagogiche 
campagne, minaccia la rovina com¬ 
pleta degli strati intermedi. Dob¬ 
biamo perciò consigliare da questa 
tribuna, al prossimo Comitato di¬ 
rettivo della Federazione di met¬ 
tere al centro della sua attività 
immediata la costituzione » Roma 
di un fronte per la difesa della 
piccola proprietà, di un front» per 
la difesa dei consumatori e dei 
contribuenti. unendo a questo fron¬ 
te il fronte dei disoccupati. 

Dopo aver ricordato che l’obiet¬ 
tivo del Partito rimane la conqui¬ 
sta della maggioranza. Natoli r af¬ 
ferma la giustezza della politica 
del nostro Partito, dimostrata dal¬ 
la crescente percentuale di nuovi 
iscritti. 

« Sok» nel 1947 abb'amo avuto 
17.000 nuovi compagni nella città 
e nella provincia. Le sezioni del 
Partito comunista sono già 193 in 
Roma e provincia. Aumentano io 
nostre cellule e migliora la capa¬ 
cità direttiva del Partito, che riesce 
ad affrontare problemi più com¬ 
plessi di quelli di una volta. Noi 
abbiamo oggi a Roma un'organizza¬ 
zione del Partito forte, unita, sen¬ 
ta gruppetti e senza correnti, una 
organizzazione disciplinata, com¬ 
battiva. Poss'amo oggi affermare 
che il nostro Partito è il più gran¬ 
de partito della Capitale ». 

Chiudo questa mia relazione — 
conclude li compagno Natoli — con 
la sicurezza che noi comunisti ro¬ 
mani che abbiamo lottato finora 
con tenacia, coraggio e pazienta 
continue-cmo con grande tenacia, 
coraggio e pazienza la nostra lotta - 
fino alla vittoria, consapevoli che 
le fortune di Roma sono insieme 
le fortune d'Italia 

Il discorso, spesso interrotto da 
vivi applausi, viene «alu’alo infine 
da una calorosa ovazione. 


Il saluto dei socialisti 


Unità democratica 


Dobbiamo considerare quindi an¬ 
cora più giusta e più valida per 
noi la piattaforma politica sulla 
quale è «tata basala finora ia lotta 
del Partito in Italia; alludo alla 
base dell’unità di tutte le forze de¬ 
mocratiche ed alla necessità del¬ 
l'organizzazione de] blocco della 
classe operaia con gii altri strati 
di lavoratori democratici delia pro¬ 
vincia. La necessità in altre parole 
di «volgere una grande politica di 
alleanze a di Impostare tutto il no- 


Preccdentemente una delegazione 
di compagni socialisti aveva fatto 
ingresso nell’Aula per recare il 
cordiale saiuto della Federazione 
socialista romana anch'essa riunita 
a congresso. 

II compagno Giovagnoli, salito 
sul podio, ha pronunciato brevi, 
commosse parole all'indirizzo dei 
compagni comunisti che combatto¬ 
no per gli stessi ideali da cui sono 
animali i socialisti di tutto il mondo. 

« Noi sismo consapevoli — egli ha 
detto — che soltanto in questa fra¬ 
terna, comprensiva solidarietà dei 
socialisti e dei comunisti si realizza 
l'unità dei due Partiti. Noi oggi ci 
sentiamo vostri fratelli perchè sap¬ 
piamo che volete le stesse cose che 
noi vogliamo. Il Partito comunista 
e U Partito socialista hanno una 
sola funzione: quella di realizzare 
il socialismo e di dare finalmente 
all’assetto strutturale della nastra 
società l'ordine economico del so¬ 
cialismo ». 

Le parole dell'oratore sociali*** 
vengono sommerse da un uragano 
di applausi. L’assemblea in piedi 
Intona l’« Inno dei Lavoratori ». 

I lavori, chiusi la mattina alle 
13 30 vengono ripresi nel pomerig¬ 
gio alle 15.45. 


Il compagno D'Onofrio annunzia, 
aprendo la seduta, che rappresen¬ 
tanti dei giovani comunisti di tutto 
Il mondo sono venuti a portare il 
loro saluto ai compagni romani. Tra 
gli scroscianti applausi dell'Assem¬ 
blea. in mezzo ai-fasci di luce dei 
riflettori. I giovani comunisti stra¬ 
nieri salgono al tavolo della pre¬ 
sidenza: sono tra loro i rappresen¬ 
tanti della Cecoslovacchia. Inghil¬ 
terra. Indonesia. Austria. Svizzera. 
Polonia, Cina. Essi si avvicendano 
dinanzi al microfono, recando as¬ 
sieme all'augurio dei compagni e 
dei giovani delle Nazioni che rap¬ 
presentano. le esperienze compiute 
di conquista e dj lotta democratica 
dei rispettivi Paesi 
Ripresa la discussione, dopo gli 
interventi di Salvatore Cacciapuoti, 
delia Federazione napoletana, che 
pone in rilievo come alle due Fede¬ 
razioni, quella romana e quella na- 
ooletana, si pongano gli stessi com¬ 
piti di lotta contro i) governo nero 
e di riscatto centro-sud; del Sinda¬ 
co di Genzano, Colacchi. che ricor¬ 
da l’episodio di cui fu protagonista, 
tuttora ricco d'insegnamenti: del 
compagno Chelazzi, della Sezione . 
comunale, il quale analizza i risul- 
feonttnua in 4. pag., 2. colonna) 
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Il governatore 
ili Trieste 


Tranne De Capperi e Tarchia¬ 
ti (ottusamente autislavo, da 
buon soggetto ex nb^burgico ed 
ora vaticano, il primo: servo non 
•ciocco degli americani e tradi¬ 
tore consapevole degli interessi 
del nostro paese, il secondo) tutti 
gli altri membri della delegazio¬ 
ne italiana alla conferenza della 
pace eravamo dell’opinione che 
la sola * ia per arrivare a un ac 
tordo durevole sulla questione 
delle nostre frontiere orientali 
fosse quella di una trattatila di¬ 
retta tra Italia e Jugoslavia. 

Da Carandini. il più intelligen¬ 
te e concreto dei nostri ambascia- 
tori, a Saragnt. in qUcH’epoca non 
ancora sufficientemente degaspo- 
ti/.zato, clic si era incontrato con 
Siinir e ne era tornato entusia¬ 
sta: da Quaroni che arrivava da 
Mosca con la visione davanti agli 
orchi deH’cnornie potenza del 
mondo slavo a Martini, il solo de¬ 
mocristiano che io abbia mai ci¬ 
ato dire il fatto suo a De Gasperi 
e che mi aveva già coraggiosa¬ 
mente sostenuto nella mia critica 
All'accordo con Grubler per l'Al¬ 
to Adige: da I.upi di Sorngnn che 
parlava pochissimo ma che alcu¬ 
ne Hi queste sue rare parole le 
Aveva utilizzate per dichiararsi 
d accordo con noi sii questa im¬ 
portante questione all’cv sottose¬ 
gretario Arpesani che era stato 
in rapporto con le forma/.ioni 
partigiane jugoslare durante la 
guerra di liberazione e che di un 
accordo eoi nostri vicini era il 
più convinto assertore: tutti, dal 
primo all ultimo delegato e con 
l'V s n la eccezione di Tnrchinni, 
affermammo esplicitamente al 
non anrora cancelliere ma già 
allora, per disgrazia d’Italia, pre¬ 
sidente del consiglio e ministro 
degli esteri che una presa di con¬ 
tatto con la delegazione jugosla 
va pra ritenuta da noi tutti som¬ 
mamente utile ed augurabile. 

La storia delle nostre trnttati- 
vr parigine con la Jugoslavia 
non è stata ancora fatta e me 
ne dispiace poi che essa inchio¬ 
derebbe alle sue tremende respon¬ 
sabilità, anche in questo campo, 
l'uomo più nefasto della politica 
italiana. Non osando prender po¬ 
sizione contro di noi. De Gasperi 
finse rii aderire alla nostra ridde, 
'sta, si dichiarò convinto dell’op¬ 
portunità della trattativa e ci 
autorizzò nel modo più esplicito 
ad entrare in contatto con gli 
jugoslavi. TI giorno seguente Qua¬ 
roni, Arpesani ed io c’incontram¬ 
mo all’Albergo Giorgio V con 
Kardcli. Simic e Reblrr. T.a con¬ 
versazione fu delle più cordiali 
e ci permise di constatare come, 
pur essendo le nostre rispettive 
posizioni molto lontane, un mo¬ 
dus viocndi per Trieste non fosse 
affatto da escludere. Nelle sedute 
successive discutemmo a lungo 
dello statuto del territorio libero, 
della nomina e dei poteri del go¬ 
vernatore che i delegati jugodimi 
ammisero potesse essere un ita - 
ìiano. del regime doganale, della 
possibilità di includere nel ' terri¬ 
torio libero l’italianissima Pola. 
delle garenzie alle minoranze ita¬ 
liane che sarebbero entrate a far 
parte della Repubblica Iugosla¬ 
va. Niente di concluso, natural¬ 
mente, e di definitivo: ma un 
e«ame quanto mai accurato delle 
varie questioni, la ricerca affan¬ 
nosa di una soluzione di compro¬ 
messo e. soprattutto, la maggiore 
buona volontà da ambo le parti 
di giungere ad un accordo. 

Ld ceco che «coppia la bomba 
che De Gasperi ci aveva prepa¬ 
rato in silenzio con la complicità 
HpI fido Tarchiani. Ero appena 
tornato in Ambasciata dalla quin¬ 
ta riunione e mettevo al corrente 
Carandini del nostro lavoro quan¬ 
do un giornalista francese, fat¬ 
tosi annunziare di urgenza, ci 
mostrò sorridendo un comunica¬ 
to Au«a nel quale sì diceva che 
le conversazioni in corso tra de¬ 
legati italiani e jugoslavi non 
- erano stale autorizzate, che noi 
avevamo trattato a puro titolo 
personale e che. comunque, non 
tì era piò alcun motivo per mi 
questi scambi di Tedute dovessero 
continuare. Ci guardammo alli¬ 
biti e ci precipitammo da Bonomi 
che aveva a««unto. in a««cnza di 
De Gasperi. la presidenza della 
delegazione. Da Bonomi c’erano! 
già Quaroni. A r pesani e qualche 
altro delegato e fu davanti a tutti 
che il facente funzione di presi¬ 
dente della delegazione italiana 
. alla Conferenza di Parigi dichia¬ 
rò candidamente dì aver dovuto 
diramare quel comunicato alla 
stampa in seguito a un ordine! 
telefonico che De Ga«peri gli 
aveva trasmesso da Roma. 

Ma perchè rievoco questi’ epi- 
aodi ormai lontani? Perchè il 
Consiglio di Sicurezza delVONU, 
non avendo potuto raggiungere 
un accordo circa la nomina del 
governatore di Trieste, ha invi¬ 
tato Italia e Jugoslavia * sce¬ 
glierle!*» esse, a fare — finalmen¬ 
te! — da noie. Siamo nella situa¬ 
zione deiranno scorse, su qnesto 
pnnto almeno: e dovrebbe essere 
augurabile per tutti che ciò che 
non fu possibile realizzare su più 
vasta «cala a Parigi riesca oggi 
per la concorde volontà dei due 
governi, per il vivo desiderio di 
pace del due popoli. 

Ebbene, ancora una volta De 
Gasperi e la democristianeria che 
lo sostiene si accingono a tradire 
1 veri interessi del nostro paese. 
La notizia dell’invito all’Italia a 
mettersi d’accordo con la Jugo¬ 
slavia era stata appena pubbli¬ 
cata e già il Popolo prendeva 
posizione contro la scelta comu¬ 
ne ' del governatore, contro ogni 
collaborazione dei due paesi a 
proposito del territorio libero di 
Trieste. Che importa che la vita 
dellf «ia paralizzata, che il 
luniMfc «hi to fcfc» 


ULTIME l'Unità NOTIZI 


LA COSTITU ZIONE PEL TERZO PARTITO IN AMERICA 

Wallace sì presenta candidalo 
alla Presidenza degli Mali Inili 


L’ANTI - TRUMANI59 morii a Rei» fOffli 


AMMISSIONI DI CAMPILII ALIA COMMISSIONE DEI TRATTATI 


Velerie di Roosevelt attacca l'attuale politica di 7 rumati e il piano 
Marshall che dividono l’Europa in due campi e minacciano la pace 

confe- J *- 'p >an - rodalist 

to il popq^kainericano aia centra- | super-partito d?l 
rio alla attuale politica del paese. 


CHICAGO. 29. — L'ex Vice Pre¬ 
sidente degli Stati Uniti Henry 
Wallace ha pronunciato alla Radio 
nazionale un discorso nel quale ha 
detto: - Mi presenterò candidato 
indipendente alle elezioni per la 
presidenza degli Stati Uniti alle 
prossime elezioni del ’48 •. Egli ha 
poi detto fra l’altro « oggi più elio 
mai esiste una minaccia; la minac¬ 
cia pili terribile di fronte all’uma¬ 
nità. Si può affrontare e superare 
tale minaccia mediante un nuovo 
allineamento politico, che richiede 
l’organizzazione di un nuovo par¬ 
tito politico. Quando i vecchi partiti 
vanno in pezzi, il popolo ha il di¬ 
ritto di essere ascoltato mediante 
un nuovo paitito. Al libetali che 
siedono contemporaneamente su 
due sedie, io dico: perche sciupate 
il vostro voto? Nel 1948 votate per 
il nuovo Partito, e sarà questa la 
migliore cosa che potrete fare». 
Wallace ha poi denunciato la po¬ 
litica di Truman. « L’addestramento 
militare obbligatorio », egli ha af¬ 
fermato è il primo passo decisivo 
verso il fascismo. Noi combatteremo 
con tutte le nostre forze contro di 
ciò. Un nuovo Partito deve pro¬ 
pugnare un programma di abbon¬ 
danza e di sicurezza per i giovani, 
non un programma di carestia e di 
gu-Tra. Noi potremo impedire la 
depressione e la guerra solo se ci 
organizzeremo per la pace nello 
stesso modo in cui ci organizzammo 
per la guerra». 

Nel suo discorso Wallace ha jkjI 
affermato che la presente politica 
degli Stati Uniti conduce verso la 
depressione e la guerra e sostiene 
che la dottrina di Truman • ed il 
piano Marshall cesi come vengono 
applicati, dividono l'Europa in due 
campi anziché favorirne L'unione e 
minacciano la pace. 

Wallace ha proposto il disarmo 
Internazionale da realizzarsi colla 
convocazione di una conferenza 
internazionale. La distruzione delle 
bombe atomiche e di tutti gli altri 
mezzi bellici per lo sterminio di 
ma.'vse e la creazione di forza inter¬ 
nazionale di polizia. 

Wallace conclude affermando di 
non farsi illusioni sulla possibilità 
di essere vincitore nelle elezioni 
presidenziali ma che ogni volo a lui 


ALL’ASSEMBLEA FRANCESE 


La « terza forza » all’attacco 
della piccola proprietà 

PARIGI, 29 — Dopo due giorni 
di aspra battaglia, l’Assembela na¬ 
zionale frantele ha approvato ieri 
notte il bilancio preventivo per il 
1948, ammontante ad una cifra com¬ 
plessiva record di circa novecen¬ 
to miliardi di franchi. Il bilancio 
è stato approvato, con alcuni emen¬ 
damenti di scarso rilievo, con 387 
voti contro 215. Hanno votato con¬ 
tro i comunisti e l’estrema destra. 

Ecco le principali misure econo¬ 
miche e finanziarie del piano Mayer 

1) tassa straordinaria sui com¬ 
mercianti, sugli industriali, sugli 
agricoltori, sui professionisti che 
hanno una rendita superiore al 450 
mila franchi; 2) blocco dei salari; 
3) aumento del prezzi, sul carbone 
che da 2160 verrà portato a 2800 
franchi, sul gas che da franchi 6,70 
verrà portato a 9,65. sull’elettrici¬ 
tà che da franchi 11,30 verr porta¬ 
to a 17, sui prodotti alimentari, sui 
trasporti e sul tabacco) 4» nuoVe 
tasse verranno applicate sulla radio. 

Quanto alle prime sicure sull’im¬ 
posizione della tassa straordinaria 
il piano Mayor prevede una tassa 
di 5000 franchi per * commercianti 
e gli industriali se l’imponibile è 
inferiore a 15.000 franchi; di 1000 
per un imponibile compreso tra 
15.005 e 25.000 franchi e così di 
seguito aumentando di 5000 franchi 
per ogni 10.000 franchi di impo¬ 
nibile. 

Per gli agricoltori è prevista una 
imposizione di 10.000. franchi per 
un imponibile di 16.000, per i li¬ 
beri professionisti 5000 franchi per 
un imponibile inferiore a ventimi¬ 
la franchi, 10.000 franchi per un 
imponibile compreso tra venti e 
quarantamila franchi ed àumento 
da 5000 franchi per ogni frazione 
di 20.000 franchi. 

TI Consiglio Nazionale delTM-R J*., 
terminato stanotte, ha respinto la 


a di costituire un 
Ila « terza forza » 
e di stringere dei rapporti organici 
tra 5LRP. * partito socialista. 

La «terza forza» — dice la riso¬ 
luzione finale — deve limitarsi a 
porsi degli obiettivi concreti, i rao- 
porti fra i due partiti varieranno 
quindi a seconda delle circostanze 


la cerimonia della consegna 
dei doni dei cittadini americani 

NAPOLI. 29. — SI è svolta nel po¬ 
meriggio di oggi nel porto di Naooìi 
la cerimonia della consegna dei doni 
che cittadini americani hanno offerto 
agl! elementi piu disagiati della po¬ 
polazione Italiana. 

Alla manifestazione erano presenti 
l’on. Pacciardi, il Ministro della .Ma¬ 
rina Mercantile, l’anihasclatoie degli 
Siati Uniti ed il giornali-la Drew 
Pearson 



Ber la limerà di neve) Pesanti controlli americani 

all'industria italiana 


Milioni Ai tonnellate di neve 
si' sono rovesciate nella città 


Attorno a] nome rii Henry Walla¬ 
ce oggi a! raccolgono tutte le for¬ 
se democratiche americane che 
vedono In lui il continuatore della 
politica e degl ideati de] grande 
Prendente Roosevelt 


NEW YORK, 29 — Una nuova fu¬ 
riosa tempesta di neve ha rovescia¬ 
to «vii grattacieli e nelle «bade di 
New Yoik milioni di tonnellate di 
neve palatizzando completamente il 
[traffico stradale e creando difficolta 
|all'intero sistema della vita cittadina. 

La nevicata è duiala appena mez- 
r.'oia ma è stata sufficiente a dai e a 
New York un aspetto polaie. 

Subito dopo, un sole meiaviglioso 
ò tornato a splendere nel ciclo men¬ 
tre un esercito di olile 19 mite spa- 
'atori. armati di ogni «tiumento atto 
a rimuovere la pesante coltre, si ac¬ 
cingeva a liberare le arterie princi¬ 
pali riaU’lngombio. Paitlcolaie cura 
è stata posta nel riaprite al tiaffieo 
le atrado di accesso alla città per 
evitare lntei nizioni o Ingorghi nel 
sistema del rifornimenti di viveri e 
Idi combustibile. 

La gigantesca nevicata, la peggiore 
cìie la storia di New Yoik ricordi 
nei suoi annali, si è estesa a tutta la 
legione nord-orientale del paese, ha 
causato un repentino abbassamento 
della temperatura con conscguenti 
vittime umane e danni aU'agticoltu- 
ia. Da una statistica finora incom¬ 
pleta risulta che non meno di 59 per¬ 
itone sono morte assidente, o nel cor. 
°o di incidenti stradali. o sepolte «ot¬ 
to ftane * valanghe, o carbonizzate 
in seguito »d Incendi detej minati da 
eccessivo riscaldamento 


Scarse informazioni del governo sul e piano » Mar¬ 
shall - 1 comunisti per l’indipendenza nazionale 


Ieri mattina si è riunita a Mon¬ 
tecitorio la Commissione per 1 Trat¬ 
tati Intel nazionali che ha ascoltato 
ima telartene delt'on. Piero Campi.- 
11 , di icecnte rientrato da Washing¬ 
ton. sul r plano Mai «hall» e sul pas c i 
diplomatici compiuti dall’ex ministro 
democristiano nella capitale ameri¬ 
cana. 

In lealtà l'on Campili! si è limi¬ 
tato ad e^oone l'entità degli «aiu¬ 
ti » americani senza appoggiate te 
sue attenuazioni con alcuna docu¬ 
mentazione scritta e lasciando ncl’a 
consueta nebulosità il « piano Mai* 
shall » Questo hanno ì l'ovato alcun 1 
membri della Commh-lone. 1 quali 
hanno constatato come, contraria¬ 
mente alle usanze, la ì ela/lone ai 
Campili! non ria stata stampala e 
distribuita ai componenti la Commis¬ 
sione pi ima della riunione, In modo 
che ciascuno pote c se essere buffici on- 
U-mentr documentato 

Questi rilievi sono -.tati riconosciu¬ 
ti guisa v Campllll si o imoegnato 
a poriaie a conoscenza dei commis¬ 
sari — pinna della piossima utili» One 
che * alata fissata per la prima metà 
rii gennaio — le due relazioni elaho- 


LA PROVOCAZIONE PADRONALE DENUNCIATA AL DIRETTIVO DELLA CGIL 

Bitossi riafferma l’esigenza dell’unità 

e condanna gli attentati alla disciplina sindacale 

Ampia relazione di Di Vittorio sui lavori della Federazione Sindacale 
Mondiale - Solo i d.c. difendono a spada tratta il “ piano Marshall „ 
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t.z tragica corriera pochi momenti dopo 71 disastro che è avvenuto 
nei pressi di MagregRo. I funerali dell* vittime «i ione svolti ieri • 
Milano con larga partecipaainne di popolo 


Si è aperta domenica pomeriggio, 
nella nuova sede confederale di 
corso d’Italia, la riunione del Co¬ 
mitato Direttivo della C.G.I.L. 

Airinirio dei lavori il compagno 
Di Vittorio ha svolto una relazione 
sull’attività della Federazione Sin¬ 
dacale Mondiale. Nel corso della sua 
esposizione. Di Vittorio ha accenna¬ 
to alla questione degli aiuti finan¬ 
ziari stranieri ai Paesi europei, e 
in particolare al piano Marshall. 
Di Vittorio ha affermato che, a suo 
giudizio, la C.G.LL. non è tenuta 
a prendere alcuna posizione ufficiale 
in proposito. 

Tuttavia, ha aggiunto, è necessa¬ 
rio che un piano di aiuti, qualun¬ 
que eeso sia, metta il Paese che 
li riceve in condizioni di per¬ 
fetta parità con il Paese economi¬ 
camente più forte e non metta il 
primo alla mercè di questo ultimo 
nè nel eamoo economico nè, di con¬ 
seguenza, in quello politico. 

Sulla relazione Di Vittorio si è 
successivamente aperta la disi us- 
sìone, che si è protratta fino a ieri 
mattina. Alcuni membri democri¬ 
stiani si sono scagliati violentemen¬ 
te contro la linea proposta, esi¬ 
gendo addirittura una formale ade¬ 
sione della C.G I.L. al * piano 
Marshall » 

L’atteggiamento 
democristiano 

I/elogto del piano Marshall fatto 
dall on. Pastore è stato cosi smac¬ 
cato e privo di ritegno cha perfino 
1 .membri daragattiani e repubbli¬ 
cani ne sono rimasti imbarazzati - 
tanto è vero che è stato Parri 
(della corrente repubblicana) a oro- 
porre la nomina di una Conr»m - .s- 
, c;i-é> sione eoe studiasse una risolutone j 
*" 'sulla quale fosse poot,:b:Ie raggiun¬ 
gere l'unanimità 

Di fronte a questa ragionevole 
proposta, alla quale si sono a-so¬ 
ciali comunisti, socialisti, saiagat- 
tiar.l e anarchico-sindacalisti. ì de¬ 
mocristiani si sono invece chiusi in 
un atteggiamento negativo, rifiu¬ 
tando di nominare un loro rappre¬ 
sentante nella Commi.- -ione, rima¬ 
nendo quindi estranei ai lavori 
della ~ edesinm 


star* a queste Imposizioni L'uni¬ 
tà aindaacls, conclude con energia 
liiui»al, ZtO.i deve- icoziè. formale, 
ma di fatto. 

Prendendo la parola per rifon¬ 
dere, l’on. Pastore legge una sta¬ 
tistica dalla quale risulta che il 
numero degli scioperi, dopo la foi- 
mazione del Governo De Gasprrl. 
è aumentato; e Pastore sottilizz.a 
sulla «percentuale di movente po¬ 
litico» che ci sarebbe stata in que¬ 
sti scioperi, cercando di determi¬ 
nare quando essa sarebbe stata più 
elevata o meno. 

Nessuna parola ha avuto l’on. 


Nel pomeriggio di Ieri Intanto, 
il Comitato Direttivo confederale 
ha proseguito la sua riunione Pa¬ 
naria per ascoltare la relazione del 
compagno Bitossi sulla situazione 
(sindacale 

La relazione Bitossi 

Nel suo discorso, Bitossi ha mes¬ 
so i n risalto innanzitutto l'accen¬ 
tuarsi in quest'ultimo periodo della 
resistenza del padronato italiano a 
tutte le più giuste e ragionevoli 
richieste delle classi lavoratrici. 

L'evidente opera provocatoria del¬ 
la Confindustria e della Confida, 
che han creduto di poter sfruttare 
a loro favore la situazione politica, 
costringe tutti i lavoratori ad una 
lotta particolarmente dura per la 
salvaguardia dei loro diritti. 

Bitossi ha ricordato i gravissimi 
problemi che si pongono oggi sul 
tappeto, dalla scadenza della tre¬ 
gua salariale all'agitazione per il 
contratto dei metallurgici, dall'an- 
nunciato sciopero dei bancari alia 
lotta dei cementièri contro il sa¬ 
botaggio padronale, dalla rottura 
delle tratatiive per i trasportatori, 
alla lunia e dura battaglia dei mez¬ 
zadri. La soluzione \ittoricisa di' 
questi problemi è indisr-ohibilmente 
legata slia solidità dell'organizza- 
zione sindacale unitaria e al senso 
di disciplina e di solidarietà di tutti 
i suoi membri. 

Bitossi prende a questo punto 
decisa posizione conti o miei sinda¬ 
calisti democristiani che 1 uno ten¬ 
tato il sabotaggio degli scioperi a 
Roma e m Sicilia _ UH 

è necessario decidere quali mriure Inumèm^ot^.e desi- i«cnt- 


Pastore —. ohe ogni tanto ripeteva 
morotcnamente di voler difendere 
gli interessi dei lavoratori — per 
le agitazioni in corso, per le neces¬ 
sità dei dipendenti delle banche che 
domani scendono in lotta, per la re¬ 
sistenza della Confinc'ustria al rin¬ 
novo della tregua salariale, per 1 
patti che la Confida conclude e poi 
non mantiene. Tutta la esposizione 
del dirigente sindacale democri¬ 
stiano si è rivolta contro i rappre¬ 
sa «tanti delle classi e delle cate¬ 
gorie che egli dice di voler tutelare. 

Dopo una mteiruzione di un'ora, 
e una breve seduta notturna, la di¬ 
scussione è Stata rinviata a stamani 


tate dopo la fine della CoiMeienza di 
Paridi, 11 tapporto Clajton ed 1 me¬ 
moriali inviati dalla capitale ame-u- 
cana. 

Ma qualche cosa e pine uscito fuo¬ 
ri dalla i dazione Compiili. la quan¬ 
tità di conti olii, cioè, clic eli Stali 
Uniti vonebbeio instaurale nel Pae¬ 
si che aderiscono al spiano Marshall» 
Si tratta di controlli che imbriglia¬ 
no l'indipendenza economica del pae¬ 
si Intel essati, tanto da minacci.nc di 
ridurle al rango di colonie degli Sia¬ 
ti Uniti. 

Peisino qualche deputato saragat- 
tlano e stato costretto a rilevate la 
cosa e « piopoire pei tanto che l at¬ 
tuazione del colano Maishall » venga 
conti oliata da up comitato di luti» 
la potenze emopee. I poverini non 
si accoigcvano — e qualcuno lo ha 
fatto loio notare — di non faic al¬ 
tro che piesentaie. In tal modo, quel¬ 
la stessa proposta sovietica, che fu 
icspinta a suo tempo dagli Stati Uni 
ti, i quali mandai ano cori a monte 
la conici enza piepaiatoiia di Parigi 

Campllll. con mollo imbarazzo, hi 
difeso il f plano » americano e ha 
parlato degli sforai della delegazione 
Italiana per attuare le clausole piu 
oneiose del controllo americano Sem¬ 
bra peio stabilito che gli Stati Uniti 
avranno 11 diritto di mandale nel 
paeri interessati una soita di amba¬ 
scia toie economico, che di fatto di¬ 
verrebbe il dittatole dell'economia del 
paese soggetto. 

Di fi onte a questa impostazione i 
-appiesentanti comunisti nella Com¬ 
missione hanno ribadito la nota po¬ 
sizione del PCI nei confronti del 
«piano Marsha’1 ». 

11 compagno Reale ha posto all'ono¬ 
revole CampiIll una selle di questio¬ 
ni. che il rclatote ita tentato di elu¬ 
dere il piti possibile. Il compagno To¬ 
gliatti. che p -...leva la parola vesso 
la fine della minionc. rilevava come, 
di fronte alla Incompletezza delle in¬ 
formazioni fornite dall’on. Camnill' 
e di (ionie al pericoli che deilve- 
iebbero alla noit>a indipendenza na¬ 
zionale dai controlli americani, il giu¬ 
dizio negativo dato dal Partito co¬ 
munista all'adesione italiana al « pla¬ 
no Maishall» non poteva e^seie In 
alcun modo modificato 


Oggi si riunisce 

il Consiglio dei Ministri 

La revisione delle opzioni degli Al¬ 
to Atesini verrà epprovata oggi dal 
Cwisigllo dei Min stri, che »i riuni¬ 
sce al Viminale alle 9.30. 

Con questo provved-.mento. che co¬ 
rona una oscura manovra de'.l'ex au¬ 
spicante De Gssoeri, circa 80 nula 
alto atesini che optarono a suo tem- 
tio per la Germania nazista potranno 
rientrare In Ita'.,a, ed un numero di 
poco ni nore di essi, attualmente m 
teirltorio nazionale, potià riacquista¬ 
re di diritto ia ctUad'nanza ltahana. 


1 RISULTATI DELLE AMMINISTRATI VE NELL'URSS 

Il 99° 0 degli eiettori ha votato 

per i candidati del blocco comunista 

Oggi ricorre il 25. anniversario della formazione dell 9 VR^S 


MOSCA, 25. — Ls Comm'.sstene elet¬ 
torale d. Mo ; ca ha emrn„to un co¬ 
municato su' d?t: completi delle ele¬ 
zioni al Soviet locale delia citta di 
Mosca, tenutesi .1 21 dicembre 1917. 
.Tali dati seno stati corno, ati in ba- 
e afferma ehe*se alle c.ftc fornite da 1563 Comm-s-!_. 

’e e’eztotu. Il 


i democristiani realizzassero la loio 
intenzione di distaccarlo e renaerlo 
autonomo. 


Energica lezione 
agli industriali pistoiesi 


glo» hanno sospeso 11 lavoro c re¬ 
catisi alla tede dellorganirzazicne pa¬ 
dronale, l'hanno invasa, dando olle 
fiamme alcuni registri. Gli operai -o- 
no quindi tornati al lavoro 


- / . trr ”« 


prendere nei riguardi di colnroj*-. ne.le liste della citta di Mo»ca si 
che infranse^-ero Is disciplina sin- :-O-o presenta 
d j nsnno vota 

blocco dei comiir ili e de. senza pai-. V o: atori metallurgici al Pistoia. 

Le statistiche di Pastore | t:to. Lo 0.54 '.» del votanti contro i, Dopo l'apparizione nr 

- Per quanto riguarda in partico¬ 
lare lo sciopero d: Roma, egli ricor¬ 
da come i dirigenti sindacali demo- 
cristiani abbiano incitato i lavoratori 
a i>rn -eguire !»• deliberazioni del¬ 
la C.c! L. arrivando perfino a chia- 
marp la polizia per fare arrestare 
coloro eh" =i rifiutavano di sotto- 


Il Giro d’Italia 

avrà inizio il 6 g'ugno 1948 


Il 3. Congresso della Federazione comunista romana 


(Coutintiarione dello 3. pagina) 
tati conseguiti dalla Federazione in 
seno al ceto impiegatizio in occa¬ 
sione dello sciopero generale, è la 
volta di Montasi, li quale pone sotto 
accusa l'attuale politica democri¬ 
stiana. avallatric* di oppressioni e 
privilegi. 

II compagno Massinl. segretario 
della C.d.L. esamina quindi le 
odierne condizioni di lotta sinda¬ 
cale a Roma e si domanda cosa oc¬ 
corra fare per spezzare il cabotag¬ 
gio delle classi padronali. Ciò che 
è necessario — egli dice — è pre¬ 
parare ed attuare le riforme che 
tutto il Paese attende: le riforme 
di struttura agraria, industriale, 
bancaria, tributaria, amministrativa. 

Massini documenta poi In modo 
schiacciante l'opera di sabotaggio 
svolta dai dirigenti sindacali demo- 
cristiani e conclude indicando come 
obbiettivo della C.d L. per il 1948 
il raggiungimento della elfra di 
350 mila iscritti sui 300 mila, at- 
tuslmen'e organizzati. 

11 compagno Caracciolo, aegreta- 
rlo della Sezione Univeraitaria. ha 


briche chiudano le loro porte, che 
il traffico marittimo dimìnnfsca 
vgui giorno? Peggio per i. trie¬ 
stini. dopo tutto. 1,’importante è 
che la polizia americana continui 
a tenere a bada i sovversivi, che 
le organizzazioni popolari e de¬ 
mocratiche della città siano ncl- 
rimpossibilità di funzionare (per¬ 
sino la Croce Rossa è stata chiu¬ 
sa qualche giorno fa!), che le 
casseforti dei ricchi stiano al si¬ 
curo. E perchè questo avvenga 
che le cn»e restino come sono 
quanto più a lungo sarà possì¬ 
bile! 

Ecco il vero volto del cancel¬ 
liere e della sua politica, ecco la 
vera ragione per cui De Gasperi 
sabotò a Parigi i nostri onesti 
tentativi, ecco dimostrata ancora 
uà volta, nnm team 


po» jtvwso in risalto 1* difficoltà 
obiettive nelle quali si imbattono 
1 compagni universitari. 

Fra i grandi applausi dell’asBein- 
blea, il compagno D’Onofrio prende 
brevemente la parola per comuni¬ 
care i risultati delle votazioni al 
Congresso Socialista, che hanno da¬ 
to una schiacciante vittoria alla 
(mozione unificata. 

In ima pausa del lavori, 1 eon- 
gyessisti ed il pubblico approfittano 
della sospensione per dar luogo ad 
una gara di offerie pro-Fcderazio- 
ne; è una testimonianza di una ge- 
inerosità commovente. Disoccupati, 
partigiani, donne, socialisti sotto¬ 
scrivono per le future vittorie del 
partito del lavoratori. 

Si è proceduto quindi alla no¬ 
mina delle commissioni di lavoro, 
eh» nella giornata di Ieri ai »ono 
riunite in sedute particolari. 

Sono le 19,30 quando nell'aula fa 
il suo Ingresso il compagno Lizza- 
ari insieme ad altri delegati del 
congresso socialista. Viridi 1 menta 
commosso. Uzzadri ricorda l’opera 
dedicata da molti militanti soda¬ 


la collusione tra ì nostri reazio¬ 
nari e gli imperialisti americani. 
Le truppe dei «liberatori» han¬ 
no interesse a restare a Trieste 
malgrado il trattato dì pace e le 
decisioni dell’OXU. hanno inte¬ 
resse, cioè, a che il territorio li¬ 
bero non sì realizzi per il mo¬ 
mento? 11 Vaticano approva e 
benedice. De Gasperi esegue, in¬ 
triga e prende tempo. 

Il governatore di Trieste non 
sarà nominato neanche questa 
volta. Gli italiani clic vedono 
nuove nubi addensarsi alle fron¬ 
tiere, i triestini che non riescono 
ad uscire dal caotico e dal prov¬ 
visorio sanno ^ ehi devono essere 
grati di qnesto nuovo colpo alla 
pace, alla normalità alla sicu¬ 
rezza 


listi all'unità dei partiti socialista e 
comunista • fra gli scroscianti ap¬ 
plausi dell'aula così termina: « Non 
c’è vittoria* del Partito Comunista 
eha non sia nello atesso tempo rit¬ 
toria del Partito Socialista. Viva 
il Partito Comunista Italiano ». 

Parla Nadia Spano 

Prende infine la parola La com¬ 
pagna Nadia Spano, la quale di¬ 
mostra, rulla base dell'opera com¬ 
piuta dalle donne romane durante 
lo sciopero generale, come la vita¬ 
lità delle masse femminili sia in 
continuo sviluppo. 


L'oratrice elenca quindi 1 princi¬ 
pali obbiettivi che le donne romane 
debbono raggiungere: la terra, il la¬ 
voro, la casa, l'assistenza. E con¬ 
clude invitando i t. far 

si che in questo particolare mo¬ 
mento la campagna della pace non 
venga trascurata. «Parta dalle mas¬ 
se operaie femminili di Roma que¬ 
sta parola di pace. Parta da queste 
masse un'azione decisa, ed avremo 
compiuto un passo avanti verso la 
pace, avremo dato un contributo 
alla costituzione del Fronte demo¬ 
cratico dr.l Lavoro-. 

Alle 21.30 la sedala viene tolte. 


I lavori delle commissioni 


PISTOIA 29. — Una grave provo- I 
, cagione deH'A'-,ociarione Diovinciaìel 
lai: alle lime, li 93 36 1 * !Indutinall ha Rovaio oggi Ih 1 

to pei 1 canàidaìi de. j p ron ta ed energica risposta tiri la-1 MILANO. 2S. I! Consig io di- 

,. . . ., . ,, jre;tl\o de.l’L’nior.* Velociprdisljca 

Dopo 1 apparinone nelle vie della ..... . . ,, , 

ritto di numerosi manifesti redatti Itahana ha «Pmovato i 1 ca.endano 
dagli indurirteli caliinnio-i nej ri¬ 
guardi dei metallurgici c dei loro di¬ 
rigenti -indacali. una delegazione o- 


suddett’ candidati. 

Le elezrcni si Soviet loca.: nsr.no 
avuto luogo anche .n Ucraina, in 
Arr.:cr..:, Moldav.a e nella repubblica 
Care’o-fl.'.n’ca. M.lion: di cittadini so¬ 
vietici hanno votato unsn - mcn:e per 
l cand'dat: de; blocco dei comun.st! 
e dei senza partiti. 

Ne! suo editoriale od.err.o da! titolo 
« Vittoria d; partito, vittoria di popo¬ 
lo », la ” Pravda " osserva che nella! 
Federazione russa, dal 93 67 ai 33.S9 '/» j 
de;'.: elettori hanno votato per 1 
candidati dei blocco stagnano. «Ciò 
significa che te forza Inero’.'.ab: e del 
blocco del comunisti e del senza par¬ 
tito è stzia nuovamente consolidata. 
Neteun parlilo, eccetto quel o bolsce¬ 
vico, ha goduto r.el’a storia, di ' 
un tale unanime appogg.o popolare. 
Paragonando l dati di queste elez:on ! 
con I dai! di quelle avvenute negli 
anni score;, balza «v.dente agi: oech‘ 
o «vnuppo politico e culturale de’ po- 
n<*’n sovietico. Nel 1931 nel'a Federa¬ 
zione Russa l'aSRuenza alle urne fu 
del 79.1 •>. nei 193-* deli’85 8*.. rei 
19J9 del 59,1 e nel dicembre 1947 de. 
*9.87 

Tra t deputati eletti a! soviet locali 
della Federazione Russa figurano oitre 
237.000 donne, quasi 11 *5 *'• del nume¬ 
ro totale degli eletti. Ciò dimostra 
l’importante ruolo della donna «ovie- 
tfea r.eU» vita delI’U.R.S.S. ». 

Domani ricorre il 25. anniversario 
della forma? cne dell'Unicr.e delle Re¬ 
pubbliche Socialiste Sovietiche. La 
proclamazione solenne della forma. 
zrcr.e deV.'tT R S S. ver.’.e fatte al pri¬ 
mo Congresso de} Soviet il 39 d :em- 
bre 1922. 


deile gaie per 11 1948 che fi--_sa al 6 
giugno l’inizio dei Giro d'Italia. 

Il campionato per I piofezsior,Isti 


peraia M e recata alte sede deil’As- svolgerà in 5 prove dì cui la pri¬ 
vazione degli industriali ocr Nitori 4 tlmU da , Giro dc ; a Cam . 
fiere te ritrattazione immcalata dellei , 

calunnie. . pania die «arà disputato l! 28 mar. 

Al rifiuto de! patii oni di riceverla. I ~o. « l ultima dai Giro de’l Emi-ia 
1 duemila dipendenti della * S- Glor- che «I correrà 11 19 ottobre. 


E’ sorta l’Alleanza democratica 

per la difesa della scuoia italiana 


Il Convegno di Firenze condanna la po¬ 
litica scolastica del Ministro Gonella 


Nella mattinata di ieri Intanto ri 
sono Iniziati i lavori della Commis¬ 
sione politico-organizzati va: i com¬ 
pagni Salinari e Bongiorno hanno 
fatto una relazione introduttiva, 
sullo sviluppo e sui compiti del Par¬ 
tito in Roma e nella provincia. 

Sulle relazioni ai è aperta la di¬ 
scussione. alla Quale hanno parte¬ 
cipato 1 compagni Modesti, Mafai. 
Forcella, Sornaga, Maria Felice 
Allenta. Scontrini. Passa, Urbani, 
Torri ero. 

Nel corso del lavori ha preso la 
parola il compagno D'Cnofrio il 
quale ha messo in evidenza la ne¬ 
cessità di discutere i problemi della 
politica del Partito. 

D Onofrio’ ha posta la domanda: 
in quale maniera si può organiz¬ 
zare 11 Fronte Popolare? e dopo 
aver Illustrato la differenza esisten¬ 
te tra l'attuale B.cLP. e il Fronte, 
fa presente, come per esempio, si 
potrebbe laudare la proposta di un 
grande Congreaao di donne romane 
e di giovani, sotto forma di Costi¬ 
tuente, in cui tutti t problemi fem¬ 
minili e giovanili vengano messi in 
luce. 

La Commissione economi co-eind a - 
cale ha Iniziato 1 suoi lavori con 
un* relaziona del compagno Nan- 
nuzri, ratponsablla di Federazione 

tal La «ara di masso, ab a ba t*a»o» 

, , ^.V_, , . 


«tato ia discussione ^ulle riforme 
di struttura, sulla efficienza della 
organizzazione sindacale e sulla 
unita sindacale Hanno quindi preso 
ia parola 34 compagni, fra cui Cs- 
pogrossi, Bardini, A. Stivaletti. 
P. Molinari, F. Rodano, G. Coppa, 
G. Regis, A. Rinaldini e C. Cianca. 

Il compagno Nannuzzi ha poi pre¬ 
sentato una mozione conclusiva dei 
lavori della Commissione, che dopo 
breve discussione è stata appro¬ 
vata. 

Stamane continuano 1 lavori delle 
Commissioni. L’assemblea plenaria 
del Congresso al riunirà oggi alle 
ore 13. 

In serata ri procederà all’elezio¬ 
ne del nuovo Comitato Federale. 


larga amnistìa nelle campagne 
richiesta dalla Confederterra 

Il compagno Bosl. Secretarlo gene- 
ra> della Confederterra, in occasio¬ 
ne della promu'gazlone della Costi¬ 
tuzione della Repubblica, ha rimesso 
a’i'on. De Nicola, un memoriale, che 
richiede a nome delle masse conta¬ 
dine. una larga amnistia popolare, con 
particolare riguardo al settore agri¬ 
colo. 

L’amnistia dovrebbe essere estesa 
anche ai reati originati da movimen¬ 
ti «ocla'.l d«i dopo-guerra eh* sono 
stati causati da), a disoccupai ione o 

dai di —n MBMOleaì . 


I «SMESSI rSSTiSCUU DEL f 11 


La mozione unitaria 
trionfa a Roma 

In tutta l'Italia si stanno r>o!gen- 
do 1 Con grezzi provinciali socialLt*. 
in preparazione del prossimo Con¬ 
gresso nazionale ocl PSL A Roma il 
Congresso provinciale h? dato una 
splendida vittoria alla mozione Liz- 
zkdrl — di approvazione al’a linea 
fin qui seguita dalla Direzione del 
Partito — che ha visto schierarsi in 
suo favore I voti di 10.574 socialisti, 
mentre Calogero e Romita hanno ot¬ 
tenuto rlsoettlvamente 1.664 e 1.703 
voti 


PESCARA RISPONDE A 8CELBA 

Il Blocco del Popolo 
vittorioso a Spoltore 

PESCARA. 29. — Gli elettori pe¬ 
scaresi hanno dato una prima rispo¬ 
sta a Sceiba. Le elezioni ammini¬ 
strative svoltesi domenica scorsa a 
Spoltore hanno Infatti dato 1 seguenti 
risultati: li Blocco del Popolo ha avu¬ 
to 1.229 voti, contro 1 901 avuti dalla 
D.C. unita all’U.Q.. realizzando ur 
aumento di circa SCO voti rispetto 
alle elezioni del 2 giugno. 

Da notare che Spoltore facevi par¬ 
ta dell* circoscrizione di Pescara nel¬ 
la alMleni —tati, prima do* eha 


FIRENZE, 29. — I» Convegno per 
la difesa de..a Scuo.a Nazionale ha 
terminato Ieri sera l «voi lavori. 

L’iinportante mozione cene uslva, 
che riassume 1 nsu.tatl de’. Conte¬ 
gno. dice: 

» I rappresentanti dcli'Associazior.e 
per la difesa de’la Scuola Nazionale, 
de.T’ÙDI, de' Fronte del.a Gioventù, 
del.'ARI. de’.i’ANPI. dc.'.a CGIL, de'- 
a Federazione insegnanti Scuola 
media. dcl"Unior.e magistrale. 

analizzate, attraverso u.Vatr.oia di¬ 
scussione, e gravissime in»jfiìcier.ze 
e le tristi conniziom de la Scuola ita- 
Ta-.a. 

constatato 11 ma vo ere de. Governo 
« rendere effettivo il diritto di tutti 
a’-l'-struzione e a promuovere il r.ii- 
Z :orarrento de' a seno ? pubò iea, 
condizioni esserala-l p’r «rio rin¬ 
novamento sociale. 

considerano ureente: 

a) porre tin freno alla scandalosa 
Inflazione delle eoriddetts parificazio¬ 
ni. Inaugurata dall'attuale Ministro 
della P I. e Istituire nn serio con¬ 
trollo di esse, 

b) ridare all'Istituto dell'esame di 
Stato la sua funzione originarla di 
selezione t di controllo sulla scuola 
pubblica * privata, 

c) revocare la disposizione che 
permette la fraudolenta Immissione 
nella scroia degli ecclesiastici sfor¬ 
niti di titolo di studio; 

decidono: 

al di costituire una larga a lcenza 
di forze democratiche per la difesa 
il rinnovamento e To sviluppo della 
scuola ne! quadro delle profonde ri¬ 
forme genera I contemplate dalla 
Carta eostltuziona'e. 

b) di consultarsi periodicamente 
al fine di fi-sare una linea comune 
di politica scolastica, cosi da Impor¬ 
re alj’attenzione della nuova Assem¬ 
blea legis ativa la nece.^sltà di una 
organica riforma del a scuola. 


studenti (DIE) ha dichiarato. r,»j 
corso di una conferenza stampa, eh* 
1TJ.I S à un’organizzazione, diretta 
da studenti, per ia difesa degii in¬ 
teressi culturali e materiali degli 
studenti di tutti 1 paesi 

Egli ha auspicato che anche in 
Italia come già In altri paesi. 1* 
organizzazioni studentesche aderisco, 
no allTT I S c Questo è possibile rea¬ 
lizzare — ha affermato Madden — 
sempre che una parte degli studenti 
tta'lant superino certi malintesi, 
certe posizioni eettene di corrente 
e ri lavori concretamente in dlfe»a 
degli interessi di tutti gì* studenti > 


Una conferenza di T. Hidden 
sull'Unione Internazionale studenti 

In occasione della prima « ren- 
contre » internazionale universitaria 
che al svolge in quest; giorni a Ro- j 
ma Thomas Mldden. segretario ge¬ 
nerile den’Druone intamaalonalt 
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uscirà entro ia letLmana con 
un ampio rezoconto dei lavori 
della Costituente della Terra e 
con importante matenale di Infor¬ 
mazione su’ Movimento pei la 
Riforma Agraria. 

I Comitati per la Tena in ria 
di cosUtuzlona sono tenuti a pre¬ 
notarsi presso il Comitato Nazio¬ 
nale della Costituente della Terra 
(via Palestre 85. Roma) per l’Invio 
del documenti presentati e appro¬ 
vati al Congresso di Bologna. 
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